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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2010, n. 2335

Deliberazione della Giunta regionale 15 marzo
2010, n. 658. Rimodulazione allegati “A” e “B”.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele PELILLO, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Bilancio, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue: 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legge 25 maggio 2008, n. 112
convertito, con modificazioni, con legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modificazioni ed integra-
zioni; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n.
34 “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2010 e bilancio pluriennale 20102012
della Regione Puglia”; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n.
35 di approvazione del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale
2010-2012; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta
regionale 15 marzo 2010 n. 658 con la quale la
Giunta regionale, con riferimento alla limitazione
di cui all’art. 77 ter, comma 15, lett. a), impartiva
disposizioni ai titolari delle unità previsionali di
base (U.P.B.) al fine di contenere gli importi impe-
gnabili per spese correnti relativi al bilancio auto-
nomo e vincolato dell’esercizio finanziario 2010
nei limiti degli importi al medesimo titolo impe-
gnati nell’esercizio finanziario 2007 individuato
quale importo annuale minimo dei corrispondenti
impegni effettuati nell’ultimo triennio; 

VISTI gli allegati “A” e “B” alla precitata delibe-
razione contenente, per ciascun capitolo di spesa
corrente soggetta alla limitazione di cui trattasi,
l’importo degli impegni assumibili nel corso del
corrente esercizio; 

RAVVISATA la necessità di rimodulare la dispo-
nibilità all’impegno di alcuni capitoli di spesa in
ragione dell’avvenuta approvazione della legge
regionale di assestamento del bilancio e prima
variazione di bilancio (legge regionale 2 agosto
2010, n. 9), di esigenze sopravvenute e dell’anda-
mento della gestione corrente; 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 

La presente deliberazione consiste nell’emana-
zione di disposizioni alle strutture regionali finaliz-
zato ad assicurare il rispetto delle disposizioni
recate dalla legge n. 133/2008 - art. 77-ter, commi
15 e 16 - relative ad assicurare l’applicazione delle
limitazioni derivanti dal mancato rispetto del patto
di stabilità interno nell’anno 2009. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a); 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio e
Programmazione; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
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Bilancio e Programmazione, per i motivi sue-
sposti che qui si intendono integralmente ripor-
tati e trascritti; 

2. di approvare le modifiche agli allegati “A” e B”
alla deliberazione di Giunta regionale 15 marzo
2010, n. 658 come dettagliate nella tabella alle-
gata alla presente deliberazione; 

3. di disporre la pubblicazione, a cura del compe-
tente Servizio, della presente deliberazione sul

bollettino ufficiale della regione Puglia e sul sito
“primanoi”. La pubblicazione sul sito “pri-
manoi” è da considerarsi quale notifica della
presente deliberazione ai Direttori delle Aree di
Coordinamento ed ai Dirigenti dei Servizi di
gestione della spesa; 

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2337

Legge Regionale 27 Giugno 2007 n. 18 art. 36 let-
tera f). Agenzia per il Diritto allo studio Univer-
sitario. Approvazione Dotazione Organica.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Prof.ssa Alba SASSO, sulla base della proposta del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio dei Saperi e dei Talenti dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue: 

premesso che 
- Ai sensi dell’art.1 della Legge Regionale n. 18 del

27 giugno 2007 la Regione Puglia disciplina le
proprie attribuzioni in materia del Diritto agli
studi dell’istruzione universitaria e dell’alta for-
mazione: 
• Al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine eco-

nomico e sociale che di fatto limitano l’egua-
glianza dei cittadini per l’accesso e per la fre-
quenza dei corsi dell’istruzione universitaria e
dell’alta formazione e, in particolare, consen-
tire ai capaci e meritevoli, anche se privi di
mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli
studi; 

• Promuovere uno stretto raccordo tra forma-
zione dell’istruzione universitaria e dell’alta
formazione e servizi agli studenti favorendo la
creazione di un sistema di opportunità volte
all’accompagnamento globale dello studente e
all’innalzamento della produttività della for-
mazione dell’istruzione universitaria e dell’alta
formazione; 

premesso che: 
- le precitate finalità sono perseguite attraverso

l’Agenzia per il diritto allo studio universitario in
Puglia (ADISU-PUGLIA) così come stabilito
dalla Legge Regionale n. 18 del 27 giugno 2007: 

- Visto l’art. 36 comma 1 lettere a) e f) della preci-
tata L.R. 18/2007 il quale dispone che sono sog-
getti all’approvazione della Giunta Regionale, il
Regolamento dell’ADISU-PUGLIA e le varia-
zione della dotazione organica del personale; 

- Visto che la Giunta Regionale con Deliberazione
n. 317 del 09/02/2010 ha approvato il Regola-

mento di Organizzazione e Funzionamento del-
l’ADISU-PUGLIA; 

- Vista la nota del Direttore Generale dell’ADISU-
PUGLIA prot. n. 792 del 25/06/2010, acquisita al
protocollo dell’Area al n. AOO_004/861 del
28/06/2010, inviata per conoscenza alla Dire-
zione di Area, con la quale veniva chiesto un
parere tecnico, ratione materiae, al Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione Prof. Pasquale CHIECO, sulla rideter-
minazione della dotazione organica dell’ADISU-
PUGLIA

- Vista la nota del Direttore Generale dell’ADISU-
PUGLIA prot. n. 977 del 04/08/2010 acquisita al
protocollo della Direzione di Area al n.
AOO_004/1066 del 05/08/2010 con la quale è
stato trasmesso, il parere complessivamente favo-
revole, espresso in linea tecnica, ratione materiae,
del Prof. CHIECO di cui alla nota AOO_008/573
del 22/07/2010, oltre che ad alcune puntuali
modifiche; 

- Visto che il Consiglio di Amministrazione dell’A-
DISU nella seduta del 27/07/2010, ha fatto pro-
prio il parere, unitamente alle modifiche, del Prof.
Chieco, modificando la Deliberazione di cui al
punto 10) del Consiglio di Amministrazione del
22/12/2009, avente ad oggetto 
“Ridefinizione dotazione organica dell’A-
genzia. Determinazioni (modificata nella
seduta del 27 Luglio 2010)”, trasmessa a questa
Direzione con la nota di cui sopra, unitamente alla
richiesta di approvazione da parte della Giunta
Regionale, allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.: 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Tutto ciò premesso, considerato che l’Assessore,
al Diritto allo Studio e Formazione, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale
di specifica competenza della Giunta Regionale,
così come puntualmente definito dalla L.R. 7/97,
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art. 4, comma 4, lettera a) e k) e della L.R. 18/2007
art. 36 comma 1, lettera e), 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Direttore d’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
dott. F. Palumbo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
s’intende integralmente riportato; 

1. di approvare e fare propria la relazione dell’As-
sessore al Diritto allo Studio e Formazione, così
come proposta dal Direttore d’Area Politiche

per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti 

2. di approvare la dotazione Organica dell’Agenzia
ADISU-PUGLIA, di cui alla deliberazione n. 10
del 22/12/2009 avente ad oggetto “Ridefinizione
dotazione organica dell’Agenzia. Determina-
zioni (modificata nella seduta del 27 Luglio
2010)”, allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale, così come
modificata ed approvata dal Consiglio di Ammi-
nistrazione nella seduta del 27/07/2010; 

3. di dare mandato al Direttore d’Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti dott. F. Palumbo di notificare il presente
atto al Presidente e al Direttore Generale dell’A-
DISU-PUGLIA; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2338

Protocollo di Intesa tra il Ministro per la Pub-
blica Amministrazione e l’Innovazione e il Presi-
dente della Regione Puglia per la realizzazione
di un programma di innovazione per l’azione
amministrativa. Approvazione.

L’Assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma, di concerto con
l’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base
dell’istruttoria espletata dal Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
- l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive modifiche ed integrazioni, regola-
menta la possibilità per le pubbliche amministra-
zioni di concludere tra loro accordi per discipli-
nare lo svolgimento in collaborazione di attività
di interesse comune; 

- il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
recante norme in materia di sistemi informativi
automatizzati delle amministrazioni pubbliche; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante codice in materia di protezione dei dati
personali; 

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante
codice dell’amministrazione digitale e successive
modificazioni; 

- l’articolo 1, comma 505, della legge 27 dicembre
2006, n. 296; 

- la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposi-
zioni per lo sviluppo economico, la semplifica-
zione, la competitività nonché in materia di pro-
cesso civile”; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 50
recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15
ed in particolare gli articoli 11, comma 1, 16 e 31,
in materia di ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni; 

- la legge 3 agosto 2009, n. 116, di ratifica della
Convenzione ONU contro la corruzione; 

CONSIDERATO: 
- che il Piano per l’e-government 2012 promuove

l’attuazione del codice dell’amministrazione digi-
tale e favorisce il piano di azione europeo sull’e-
government indirizzato allo sviluppo dell’accesso
telematico ai servizi pubblici, all’attuazione della
trasparenza ed alla semplificazione delle proce-
dure; 

- che la legge di Ratifica della Convenzione Onu
contro la corruzione assegna all’Autorità nazio-
nale Anticorruzione le seguenti competenze: 
a. elaborazione o applicazione o perseguimento

di politiche di prevenzione della corruzione
efficaci e coordinate che favoriscano la parte-
cipazione della società e rispecchino i principi
di stato di diritto, di buona gestione degli affari
pubblici e dei beni pubblici, d’integrità, di tra-
sparenza e di responsabilità; 

b. attuazione e promozione di pratiche efficaci
volte a prevenire la corruzione. 

c. valutazione periodica dell’adeguatezza degli
strumenti giuridici e delle misure amministra-
tive volte a prevenire e combattere la corru-
zione; 

d. collaborazione con gli Organismi paritetici
degli altri Stati e con le organizzazioni regio-
nali ed internazionali competenti nella promo-
zione e nella messa a punto delle misure di
contrasto alla corruzione, partecipando e svi-
luppando programmi e progetti internazionali
volti a prevenire la corruzione. 

- che il Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione intende promuovere la valutazione
e l’implementazione dei modelli di rilevazione
dell’efficienza e delle performances degli appa-
rati e dei dipendenti della Pubblica Amministra-
zione, anche attraverso la diffusione delle buone
pratiche fra tutti i livelli della Pubblica Ammini-
strazione; 

- che il Ministro intende incentivare il ricorso al
sistema “voce tramite protocollo internet”
(VOIP) di cui al Codice dell’amministrazione
digitale; 

- che nell’ambito delle politiche attuate dal Mini-
stro della pubblica amministrazione e l’innova-
zione assume forte rilevanza la valorizzazione di
strumenti di orientamento volti a mettere al centro
del sistema dei servizi pubblici il cittadino, al fine
di favorire la percezione unitaria della Pubblica
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Amministrazione e di potenziare la valutabilità e
misurabilità dei servizi erogati; 

- che la Regione Puglia promuove il miglioramento
delle performance della Pubblica amministra-
zione a livello territoriale attraverso la sinergia tra
la gestione delle risorse umane e l’applicazione
delle nuove tecnologie allo scopo di fornire ser-
vizi di migliore qualità al cittadino creando effi-
cienza e riducendo i costi amministrativi; 

- che la Regione Puglia intende migliorare gli stru-
menti e i sistemi di prevenzione della corruzione
e delle altre forme di illecito che incidono su una
corretta azione amministrativa, valorizzando le
best practices esistenti; 

- che nell’ambito delle iniziative relative alla digi-
talizzazione della pubblica amministrazione, le
attività amministrative e istituzionali afferenti ai
diversi ambiti di competenza della Regione
richiedono la realizzazione di interventi di inno-
vazione finalizzati al perseguimento degli obiet-
tivi di maggiore efficienza anche attraverso il
ricorso alle tecnologie informatiche, in coerenza
con il quadro normativo in evoluzione e con il
Piano di e-gov 2012; 

- che la Regione Puglia intende promuovere l’uti-
lizzo sempre più sistematico delle tecnologie
informatiche nell’ambito dell’attività di semplifi-
cazione e di snellimento, nonché la cultura della
trasparenza dell’attività amministrativa, anche
attraverso strumenti di prevenzione e di lotta alla
corruzione. 

RILEVATO:
che l’avvio e la valorizzazione di un rapporto di

collaborazione tra Ministro per la pubblica Ammi-
nistrazione e l’Innovazione e il Presidente della
Regione Puglia possa dare un importante contributo
all’innovazione per l’azione amministrativa;

Tutto ciò premesso si propone di approvare lo
schema di “Protocollo d’intesa tra il Ministro per la
Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e il Pre-
sidente della Regione Puglia per la realizzazione di
un programma di innovazione per l’azione ammini-
strativa” allegato alla presente di cui costituisce
parte integrante;

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d) ed f), della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione della Vicepresidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area competente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione; 

- di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa tra
il Ministro per la Pubblica Amministrazione e
l’Innovazione e il Presidente della Regione Puglia
per la realizzazione di un programma di innova-
zione per l’azione amministrativa” allegato alla
presente di cui costituisce parte integrante; 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a provvedere alla firma; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2339

Gruppo di lavoro per la Privacy. Istituzione.

L’Assessore alle Risorse umane, semplifica-
zione, sport, ing. Maria CAMPESE, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Direttore dell’Area Orga-
nizzazione e riforma dell’amministrazione, rife-
risce quanto segue: 

Con Regolamento Regionale 25 Maggio 2006 n.
5 “Regolamento per il trattamento dei dati sensibili
e giudiziari ai sensi degli artt. 20 e 21 del Decreto
Legislativo 196/03”, la Regione Puglia in linea con
quanto concordato con le altre regioni - ha indivi-
duato le attività (rapporti di lavoro, nomine com-
missioni, procedimenti sanzionatori e di tutela giu-
risdizionale ecc.) il cui svolgimento comporta il
trattamento di dati sensibili e giudiziari. 

A distanza di qualche anno occorre procedere
all’aggiornamento delle schede relative alla indivi-
duazione delle attività che comportano il tratta-
mento dei dati sensibili e giudiziari -nonché degli
altri dati suscettibili di incidere sul diritto alla pri-
vacy degli interessati -anche al fine di provvedere
alla redazione del Documento programmatico per la
sicurezza. 

Nel frattempo, l’emanazione della legge regio-
nale sulla trasparenza n. 15 del 20/06/2008 e del
regolamento di attuazione n. 20 del 29/09/2009,
determina la necessità di adottare apposite linee
guida per garantire che l’esecuzione degli obblighi
di pubblicità non risulti concretamente lesiva della
privacy di cittadini e degli altri soggetti interessati i
cui dati personali sono contenuti negli atti e provve-
dimenti soggetti alle regole di pubblicazione della
trasparenza. 

Dette attività, peraltro, comportano, oltre che un
necessario raccordo con i compiti istituzionali di
indirizzo e di controllo del Garante per la prote-
zione dei dati personali, anche la necessità di ope-
rare le specificazioni e i raccordi regolativi con rife-
rimento alla materia del trattamento dei dati sensi-
bili di natura sanitaria oggetto delle attività e dei
provvedimenti dei competenti servizi regionali. 

In proposito, tenuto conto di quanto rilevato e
proposto, dal punto di vista gestionale e organizza-

tivo, dalla Conferenza di Direzione nelle sedute del
26/05/2010 e 12/07/2010 e specificamente che: 
- la realizzazione delle suddette attività implica, al

contempo, sia specifica conoscenza dei processi
gestionali e dei procedimenti amministrativi
regionali, sia rilevanti professionalità in grado di
governare l’applicazione della complessa disci-
plina che, per quelle attività, prescrive contenuti e
modalità; 

- la grande parte dei dati personali viene trattata in
formato elettronico entro sistemi informatici
gestiti, per lo più, dalla società in-house Innova-
puglia s.p.a.; 

- occorre, in questa prima fase, provvedere alla isti-
tuzione di un “gruppo di lavoro per la privacy”
(GLP) al quale assegnare il compito di provve-
dere alle attività innanzi indicate e a quelle ad
esse connesse; 

con il presente provvedimento si propone di fare
propri gli indirizzi assunti dalla Conferenza di dire-
zione con il verbale n. 17 del 12/07/2010 e pertanto 
- di istituire il Gruppo di Lavoro Privacy (GLP)

costituito dai Direttori di area di coordinamento
(o loro delegati), dai Segretari generali della
Giunta regionale e del Consiglio regionale (o loro
delegati), dalle Autorità di gestione (o loro dele-
gati); 

- di affidare a Innovapuglia s.p.a l’assistenza tec-
nica per lo svolgimento dei compiti e delle attività
come di seguito assegnati al GLP; 

- di disporre che il GLP provveda a: 
• aggiornare il Regolamento Regionale n.

5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari; 

• curare, per conto del titolare Regione Puglia,
gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 196/2003
redigendo e aggiornando annualmente il DPS
Documento programmatico sulla sicurezza,
nonché effettuando le eventuali comunicazioni
e notifiche; 

• redigere le “Linee guida” sul trattamento dei
dati personali in Regione Puglia; 

• avviare rapporti istituzionali continuativi con il
Garante per la protezione dei dati sia per gli
aspetti tecnico-operativi connessi all’attua-
zione della normativa in ambito regionale sia
per le richieste di chiarimento o pareri; 
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• esaminare segnalazioni, reclami e quant’altro
riguardanti il trattamento di dati effettuati del-
l’Amministrazione Regionale, interagendo con
le strutture competenti in materia di sicurezza
informatica e di gestione dei sistemi informa-
tivi della Regione Puglia; 

• redigere un diagramma funzionale con indivi-
duazione nell’amministrazione regionale delle
diverse figure (responsabili e incaricati) abili-
tate a trattare dati personali; 

• progettare l’Archivio regionale dei trattamenti
dei dati personali e delle banche dei dati, 

• affidare il coordinamento del GLP al Direttore
dell’Area Organizzazione e riforma dell’Am-
ministrazione, con il compito di adottare tutti
gli atti conseguenti e necessari ai fini di assicu-
rarne la migliore funzionalità. 

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s. m. i.” 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale Il presente provvedi-
mento è di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) della L.R. n.
7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate ed approvate: 

• Di istituire il Gruppo di Lavoro per la Privacy

(GLP), costituito dai Direttori di Area (o loro dele-
gati), dai Segretari generali della Giunta regionale
e del Consiglio regionale (o loro delegati), dalle
Autorità di gestione (o loro delegati) per lo svolgi-
mento dei compiti di seguito indicati: 
- aggiornare il Regolamento Regionale n.

5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari; 

- curare, per conto del titolare Regione Puglia,
gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 196/2003
redigendo e aggiornando annualmente il DPS
Documento programmatico sulla sicurezza,
nonché effettuando le eventuali comunicazioni
e notifiche; 

- redigere le “Linee guida” sul trattamento dei
dati personali in Regione Puglia; 

- avviare rapporti istituzionali continuativi con il
Garante per la protezione dei dati sia per gli
aspetti tecnico-operativi connessi all’attua-
zione della normativa in ambito regionale sia
per le richieste di chiarimento o pareri; 

- esaminare segnalazioni, reclami e quant’altro
riguardanti il trattamento di dati effettuati del-
l’Amministrazione Regionale, interagendo con
le strutture competenti in materia di sicurezza
informatica e di gestione dei sistemi informa-
tivi della Regione Puglia; 

- redigere un diagramma funzionale con indivi-
duazione nell’amministrazione regionale delle
diverse figure (responsabili e incaricati) abili-
tate a trattare dati personali; 

- progettare l’Archivio regionale dei trattamenti
dei dati personali e delle banche dei dati. 

• Di affidare il coordinamento del GLP al Direttore
dell’Area Organizzazione e riforma dell’ammini-
strazione con il compito di valutare le occorrenze
e le necessità per il corretto funzionamento adot-
tando gli atti conseguenti e necessari, ivi incluso
l’affidamento a Innovapuglia s.p.a dell’assi-
stenza tecnica per lo svolgimento dei compiti e
delle attività assegnati al GLP; 

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2359

PO 2007 - 2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1
- Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione 1.4.1 - Asse II Linea
di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2 Asse VI Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.2. Avviso D.D. n. 589
del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.2008.Delibera di approvazione del Pro-
getto Definitivo. Soggetto proponente: Ifac
S.p.A. - P. IVA 02558090722

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”. 

Visto altresì: 
- il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-2013; 

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 44 del 29.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
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schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009; 

- la DGR n. 516 del 23/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali. 

Considerato che 
- l’impresa proponente Ifac Inox S.r.l. (in seguito

Ifac S.p.A.) ha presentato in data 05.02.2009
istanza di accesso (Prot. n. 38/A/1258 del
02/03/2009); 

- con DGR n. 396 del 16.02.2010 è stata ammessa
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
l’impresa proponente Ifac Inox S.r.l. (in seguito
Ifac S.p.A.) con sede legale in Via per Castellana
Grotte Km. 3 Blocco E - Zona Industriale Con-
versano (Ba) P. IVA 02558090722, per un investi-
mento complessivo di euro 5.432.317,00; 

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/1775 del 02.03.2010 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo; 

- l’impresa proponente ha presentato, nei termini di
legge, il progetto definitivo; 

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 06/10/2010
prot. 5483/BA, (prot. n. AOO_158_9250 del
07/10/2010) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente; 

Rilevato che: 
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-

grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg. r. n.
9/2008 s.m.i.; 

- l’ammontare finanziario della agevolazione con-
cedibile è pari a complessivi euro 1.958.800,00 di
cui: 
• 1.266.110,00 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 - azione 6.1.2 
• 692.690,00 a valere sulla Linea d’intervento

1.1 - azione 1.1.2; 

Ritenuto che: 
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal

presente provvedimento pari a complessivi euro
1.958.800,00 è garantita come segue: 
- alla spesa di euro 692.690,00 si farà fronte con

l’impegno di spesa di euro 20.000.000,00 sul
capitolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008; 

- alla spesa di euro 1.266.110,00 si farà fronte con
le risorse prenotate con DGR 396 del 16/02/2010
sui capitoli 1156010 e 211085. 

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Ifac S.p.A. con nuova sede legale
in Via Achille Tamburrino, n.c. -Z.I. Acquaviva
delle Fonti (Ba) P. IVA 02558090722 e di procedere
alla sottoscrizione del disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE
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udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi, al
Dirigente dell’Ufficio Ricercaa Industriale e Inno-
vazione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2010-2012, presentata da Ifac
S.p.A. per un importo complessivo ammissibile
di 5.362.160,85 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di 1.958.800,00
Euro e con la previsione di realizzare nell’eser-
cizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 4 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato: 
• Ifac S.p.A.: programma di investimento in

Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2010-
2012, per un importo complessivo ammissibile
di Euro 3.908.500,25, di un investimento in
Consulenze per l’Innovazione da realizzarsi

negli anni 20112012, per un importo comples-
sivo ammissibile di Euro 164.243,60 e di un
investimento in Ricerca Industriale e Sviluppo
Sperimentale da realizzarsi negli anni 2010-
2012, per un importo complessivo ammissibile
di Euro 1.289.417,00 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di Euro
1.958.800,00 (di cui euro 1.188.610,00 per
l’investimento in Attivi Materiali, euro
77.500,00 per l’investimento in Consulenze
per l’Innovazione ed euro 692.690,00 per l’in-
vestimento in Ricerca Industriale e Sviluppo
Sperimentale) e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupa-
zionale non inferiore a n. 4 unità lavorative
(ULA). 

- di stabilire che il Disciplinare dovrà essere sotto-
scritto entro giorni 15 dalla notifica del presente
provvedimento; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività ad adeguare lo schema di discipli-
nare approvato con DGR n. 516/10 e ss.mm.ii.,
concedendo eventuali proroghe al termine di cui
al punto precedente in caso di motivata richiesta
da parte del Soggetto Proponente; 

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2360

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/08 e s.m.i. Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08.DGR n. 2552 del 22
dicembre 2009. Decadenza dell’istanza presen-
tata dall’impresa Soggetto proponente: DEMA
S.p.A. - P. IVA 06702630630Soggetto aderente:
Arseni Davide d.i. - P. IVA 01649520747.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attrazione Investimenti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, riferisce quanto segue 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009  (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P.  n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-

torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

- la convenzione del 31.07.2009 -Rep. n. 010761
del 22.10.2009 -con la quale la Regione Puglia ha
affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di
organismo intermediario per l’attuazione, tra gli
altri, del regime di aiuti denominato “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”. Titolo VI - Regolamento
regionale n. 9 del 26.6.2008 “Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modi-
ficato dal Reg. r. n. 1/2009 e n.19/2009; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Attrazione Investimenti; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”, che, tra l’altro, definisce i
criteri, le modalità e le procedure di valutazione,
selezione e finanziamento dei Contratti; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009; 
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- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente DEMA S.p.A. e dall’impresa aderente
Arseni Davide d.i. in data 27/03/2009, acquisita
agli atti regionali con Prot. AOO_044 -0002401
del 02/04/2009; 

- la relazione istruttoria della società Puglia Svi-
luppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

- la DGR n. 2552 del 22.12.2009 (BURP n. 12 del
20.01.2010) con la quale la Giunta Regionale ha
deliberato l’ammissione della proposta dell’Im-
presa proponente DEMA S.p.A. e dell’impresa
aderente Arseni Davide d.i. alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo; 

- la nota prot. AOO_158 - 0000253 del 15/01/2010
con la quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione -Servizio Ricerca e Com-
petitività, ha comunicato all’Impresa proponente
DEMA S.p.A. e all’impresa aderente Arseni
Davide d.i. l’esito dell’esame istruttorio ed ha fis-
sato il termine perentorio di 60 dalla ricezione
della comunicazione medesima, entro il quale il
progetto definitivo doveva essere presentato,
pena la decadenza dell’istanza; 

- la comunicazione prot. AOO_158 - 0000253 del
15/01/2010 ricevuta dall’Impresa proponente
DEMA S.p.A. in data 20 gennaio 2010; 

- la nota prot. AOO_158 - 0007647 del 30/07/2010
con la quale sono state attivate le procedure ex
art.10 bis L 241/90; 

- Rilevato che alla data odierna l’impresa propo-
nente Dema S.p.A e l’impresa aderente Arseni
Davide d.i non hanno prodotto osservazioni nei
termini prescritti; 

- Per effetto di quanto innanzi rappresentato a ter-
mini degli art. 5 e 9 dell’Avviso e dell’art.42 del
Regolamento n.1/2009, l’istanza proposta dal-
l’impresa proponente Dema S.p.A e dall’impresa
aderente Arseni Davide d.i risulta decaduta. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di decadenza dell’istanza presentata
dall’impresa proponente DEMA S.p.A., con sede
legale in Pozzuoli (NA), via Raimondo Annicchino
224/C Fabb. B, P. IVA: 06702630630 e dall’im-
presa aderente Arseni Davide d.i. con sede legale in
Mesagne (BR), via c/o Opificio Lotto 26 Zona
Ind.le, P. IVA: 01649520747 per la quale era stata

autorizzata, con DGR n. 2552 del 22.12.2009, la
presentazione del progetto definitivo; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.1., dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di dichiarare decaduta l’istanza presentata dal-
l’impresa proponente DEMA S.p.A., con sede
legale in Pozzuoli (NA), via Raimondo Annic-
chino 224/C Fabb. B, P. IVA: 06702630630 e dal-
l’impresa aderente Arseni Davide d.i. con sede
legale in Mesagne (BR), via c/o Opificio Lotto 26
Zona Ind.le, P. IVA: 01649520747, per la quale
era stata autorizzata, con DGR n. 2552 del
22.12.2009, la presentazione del progetto defini-
tivo 

30410



30411Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 170 del 10-11-2010

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2361

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/08 e s.m.i. - Titolo VI - DGR n. 2153/08.DGR n.
2552 del 22 dicembre 2009. Rinuncia alla presen-
tazione del prog definitivo relativo all’istanza
presentata dall’impresa sog proponente: OER-
LIKON GRAZIANO S.p.A. P. IVA 09686150153
Sog aderenti: Calf 96 S.r.l. - P. IVA 01712190741
Fonderie de Riccardis S.r.l. P. IVA 00143060754.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attrazione Investimenti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, riferisce quanto segue 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

- la convenzione del 31.07.2009 -Rep. n. 010761
del 22.10.2009 -con la quale la Regione Puglia ha
affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di
organismo intermediario per l’attuazione, tra gli
altri, del regime di aiuti denominato “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”. Titolo VI - Regolamento
regionale n. 9 del 26.6.2008 “Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modi-
ficato dal Reg. r. n. 1/2009 e n.19/2009; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Attrazione Investimenti; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”, che, tra l’altro, definisce i
criteri, le modalità e le procedure di valutazione,
selezione e finanziamento dei Contratti; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
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Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente Oerlikon Graziano S.p.A. e delle imprese
aderenti Calf 96 S.r.l. e Fonderie de Riccardis
S.r.l. in data 29/12/2009, acquisita agli atti regio-
nali con Prot. AOO_044 -0000123 del
08/01/2010; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

- la DGR n. 1195 del 25.05.2010 (BURP n. 99 del
04.06.2010) con la quale la Giunta Regionale ha
deliberato l’ammissione della proposta dell’Im-
presa proponente Oerlikon Graziano S.p.A. e
delle imprese aderenti Calf S.r.l. e Fonderie de
Riccardis S.r.l. alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo; 

- la nota prot. AOO_158 - 0005232 del 27/05/2010
con la quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione -Servizio Ricerca e Com-
petitività, ha comunicato all’Impresa proponente
Oerlikon Graziano S.p.A. e alle imprese aderenti
Calf 96 S.r.l. e Fonderie de Riccardis S.r.l. l’esito
dell’esame istruttorio ed ha fissato il termine
perentorio di 60 giorni dalla ricezione della
comunicazione medesima, entro il quale il pro-
getto definitivo doveva essere presentato, pena la
decadenza dell’istanza; 

- la nota del 30 luglio 2010, acquisita agli atti
regionali con Prot. AOO_158 - 0008376 del
15/09/2010, con la quale l’impresa proponente
Oerlikon Graziano S.p.A. comunicava la rinuncia
alla presentazione del progetto definitivo; 

- la nota prot. AOO_158 - 0008960 del 30/09/2010
con la quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione -Servizio Ricerca e Com-
petitività, ha comunicato all’Impresa proponente
Oerlikon Graziano S.p.A. e alle imprese aderenti
Calf 96 S.r.l. e Fonderie de Riccardis S.r.l. la
presa d’atto della rinuncia del soggetto propo-
nente; 

tutto ciò premesso, si propone di prendere atto

della rinuncia alla presentazione del progetto defi-
nitivo dell’istanza inoltrata dall’impresa propo-
nente Oerlikon Graziano S.p.A., con sede legale in
Rivoli (TO), via Cumiana,14 P. IVA: 09686150153
e dalle imprese aderenti Calf 96 s.r.l. con sede
legale in Ostuni (BR), via dell’architettura s.n., P.
IVA: 01712190741 e Fonderie de Riccardis con
sede legale in Soleto (LE), S.P. 362 km 15 s.n.,
P.IVA: 00143060754 per la quale era stata autoriz-
zata, con DGR n. 1195 del 25.05.2010, la presenta-
zione del progetto definitivo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.1. e 1.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio
Attrazione Investimenti e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 
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- di dichiarare decaduta l’istanza presentata dal-
l’impresa proponente Oerlikon Graziano S.p.A.,
con sede legale in Rivoli (TO), via Cumiana,14 P.
IVA: 09686150153 e dalle imprese aderenti Calf
96 s.r.l. con sede legale in Ostuni (BR), via del-
l’architettura s.n., P. IVA: 01712190741 e Fon-
derie de Riccardis con sede legale in Soleto (LE),
S.P. 362 km 15 s.n., P.IVA: 00143060754 per la
quale era stata autorizzata, con DGR n. 1195 del
25.05.2010, la presentazione del progetto defini-
tivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2362

Adesione della Regione Puglia alla campagna
contro le discriminazioni dei cittadini apparte-
nenti alla comunità ROM.

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore
al Mediterraneo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Pace Intercultura e Integrazione fra i
popoli, confermata dal dirigente del Servizio Medi-
terraneo, riferiscono quanto segue. 

Recentemente il Consiglio d’Europa, nell’ambito
della propria missione istituzionale volta promuo-
vere i diritti fondamentali dell’uomo come parte
essenziale della democrazia e dell’identità culturale
europea, ha lanciato la campagna contro tutte le
discriminazioni, contro la violenza domestica nei
confronti delle donne, contro la pena di morte, invi-
tando i Governi nazionali ad adottare politiche
attive su questi temi. 

In particolare nel mese di giugno 2010, il Consi-
glio d’Europa, d’intesa con la Commissione
europea, ha promosso la campagna denominata
“DOSTA” (in romanes “basta”) contro i pregiudizi

e le discriminazioni dei cittadini di origine Rom in
Europa, sollecitando l’adesione dei governi, degli
enti locali e delle organizzazioni della società
civile. Come ha avuto modo di rilevare recente-
mente il Commissario per i diritti umani del Consi-
glio d’Europa, Thomas Hammerberg, l’antiziga-
nismo persiste ancor oggi in molti Paesi europei,
dove è spesso oggetto di strumentalizzazioni da
parte di gruppi estremisti. Occorre riconoscere che
esistono delle ragioni per cui i membri della mino-
ranza Rom cercano un futuro e una vita migliore. 

Obiettivo della campagna è dunque favorire l’in-
terazione e la cooperazione con le comunità Rom,
promuovendo la conoscenza della loro cultura e
della loro storia a partire dalla lunga e dolorosa
vicenda della discriminazione in Europa, culminata
negli anni ‘30 e ‘40 con la deportazione e lo ster-
minio nei campi di concentramento nazisti. 

Il Governo italiano ha aderito ufficialmente alla
campagna di sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica, che è stata presentata a Roma con un evento
cui hanno partecipato esponenti de Consiglio d’Eu-
ropa, del Ministero italiano per le Pari opportunità e
che ha avuto come testimonial l’attrice Fanny
Ardant. 

Peraltro, la Regione Puglia, in linea con gli obiet-
tivi riconosciuti a livello europeo, ha già curato e
promosso una serie di interventi sul piano norma-
tivo e operativo, che vanno nella direzione del
pieno riconoscimento della dignità e dei diritti dei
cittadini appartenenti alla comunità Rom. 

Con il presente provvedimento si intende sotto-
porre all’approvazione della Giunta regionale la
adesione formale della Regione Puglia alla cam-
pagna contro le discriminazioni dei cittadini ROM
promossa dal Consiglio d’Europa e dal Governo
italiano, che potrà trovare realizzazione attraverso
la attuazione di una serie di iniziative in tutti i
campi dell’azione regionale. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E S.M.I.” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
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competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.; 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle
motivazioni innanzi espresse, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente e dell’Assessore al Mediterraneo; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Mediter-
raneo e dal dirigente dell’Ufficio Pace e Intercul-
tura;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate, 

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui di seguito si intende integralmente ripor-
tato; 

- di approvare la adesione formale della Regione
Puglia alla campagna contro le discriminazioni
dei cittadini ROM promossa dal Consiglio d’Eu-
ropa e dal Governo italiano, dando atto che la
stessa potrà trovare realizzazione attraverso la
attuazione di iniziative in tutti i campi dell’azione
regionale; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel
BURP e nei siti web della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2364

Comune di Noci (BA) Piano di Lottizzazione
zona C1 - ambito insediativo ad alta densità -
comparto 5. Delibera di C.C. n° 45 del
30/9/2009.Rilascio Parere Paesaggistico art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. Proponente: Chielli
Giuseppe ed altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dal funzionario istruttore e confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
“Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio L’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che i piani
urbanistici territoriali tematici, i piani urbanistici
intermedi, i piani settoriali di enti e soggetti pub-
blici e quelli proposti da privati, i piani regolatori
generali, gli strumenti urbanistici esecutivi di ini-
ziativa sia pubblica sia privata, quando prevedono
modifiche dello stato fisico o dell’aspetto esteriore
dei territori e degli immobili dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi del Titolo II del D.Lgs
n°490/’99, o compresi tra quelli sottoposti a tutela
dal P.U.T.T./P non possono essere approvati senza il
preliminare rilascio del parere paesaggistico. Il
parere paesaggistico viene rilasciato, sia se favore-
vole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se non
favorevole, entro il termine perentorio di sessanta
giorni, dalla Giunta Regionale previa istruttoria del-
l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica. 

(Iter procedurale)
Premesso quanto sopra, con nota n.3231/2010

del 1/3/2010 acquisita al prot. N°6379 del Servizio
Urbanistica in data 30/3/2010, il Comune di NOCI
ha trasmesso la documentazione scritto-grafica
relativa al P. di L. della zona C/1 comparto 5 del
vigente PRG al fine di acquisire, in merito a detto
progetto, il parere di cui all’art.5.03 delle N.T.A. del
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PUTT/P. A tal fine il competente Ufficio del Ser-
vizio Assetto del Territorio ha proceduto all’istrut-
toria tecnica della domanda pervenuta e degli atti
relativi che viene sottoposta alla Giunta Regionale
per l’esame e le determinazioni di competenza,
munita del parere di merito. Il predetto parere di
merito è espresso in funzione della verifica dell’ot-
temperanza delle opere in progetto alle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure; -all’idoneità pae-
saggistico-ambientale e culturale motivata (sia in
senso positivo che negativo) delle previsioni pro-
gettuali. 

INTERVENTO: Piano di Lottizzazione zona
C/1 comparto 5 di PRG 

Proponente: Chielli Giuseppe ed altri 
La documentazione scritto-grafica trasmessa

risulta costituita dai seguenti elaborati: 
- Relazione tecnica illustrativa;
- Relazione di compatibilità paesaggistica;
- Elenco catastale delle proprietà; 
- Norme tecniche di attuazione; 
- Documentazione comprovante la proprietà dei

suoli; 
- Relazione di compatibilità geomorfologia; 
- Relazione geologica; 
- Relazione finanziaria; 
- TAV.1 InquadramentoTerritoriale; 
- TAV.2 Inquadramento PRG e PPA vigente; 
- TAV.3 Planimetria della zona di intervento;
- TAV.4 Piano quotato e stato di fatto delle urbaniz-

zazioni ed infrastrutture; 
- TAV.5 Planimetria catastale; 
- TAV.6 Planimetria delle aree compromesse; 
- TAV.7 Schema organizzativo del progetto urbani-

stico; 
- TAV.8 Suddivisione in lotti; 
- TAV.9 Destinazione delle aree pubbliche; 
- TAV. 10 Planimetria generale; 
- TAV.11 Planovolumetria; 

- TAV.12 Sistema degli spazi pubblici di uso pub-
blico,della rete viaria carrabile e pedonale e dei
parcheggi; 

- TAV.13 Schema di progetto delle principali reti
tecnologiche; 

- TAV.14 Schema di frazionamento dei lotti; 
- TAV. 15 Profilo e sezioni; 
- TAV.16 Schemi Tipologici ed edilizi; 
- TAV.17 Rete idrica e fogna nera opera d’arte tipo; 
- TAV.18 Pubblica illuminazione,particolari

costruttivi; 
- TAV.19 Tavola delle compensazioni; 
- TAV.20 Quadro sinottico. 

(Descrizione intervento proposto)
Entrando nel merito della proposta progettuale

presentata si evidenzia che il Piano di Lottizzazione
di cui trattasi prevede la sistemazione urbanistica di
una maglia del vigente strumento urbanistico gene-
rale tipizzata quale “zona C1 comparto 5 del PRG”
ed in particolare prevede la realizzazione di un inse-
diamento residenziale unitamente alle relative
opere di urbanizzazione. 

La soluzione progettuale presentata, che inte-
ressa aree individuate in catasto come riportate
negli elaborati scritto-grafici del P.diL. in argo-
mento (TAV.5, elenco catastale delle proprietà) si
articola secondo i seguenti principali indici e para-
metri urbanistico-edilizi: 
- Superficie territoriale mq.67.811; 
- Superficie compromessa mq. 3302; 
- Superficie sottoposta a PdiL. mq 64509; 
- Ift. 0,70 mc/mq; 
- Volume edificabile mc.45156; 
- Volume di progetto mc.44809; 
- Volume residenziale (80%) mc.35847; 
- Volume ERP(40%) mc.14339; 
- Volume ERL(40%)mc.21508; 
- Volume extraresidenziale (20%) mc.8962; 
- Abitanti insediabili n.448; 
- Standards mq.10718; 
- Strade mq.11631; 
- Sf(incluse le areedi pertinenza dei vol.preesi-

stenti) mq. 42160 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue:
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Il P.U.T.T./.P classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto, in parte quale Ambito Territo-
riale Esteso di tipo «C» di valore distinguibile
(art.2.01 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P). 

In particolare la classificazione «C» individua
secondo il P.U.T.T./P. un «valore distinguibile lad-
dove, sussistano condizioni di presenza di un bene
costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti»

Stante la classificazione «C» le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art.2.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si riscontra innanzi-
tutto la legittimità dell’iter procedurale intrapreso
dal Comune con la richiesta di parere paesaggistico
inoltrata ai sensi e per effetto delle disposizioni di
cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono la «salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale,se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica.
(art.2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) 

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
«C»,quale quello in specie, e con riferimento ai
tre sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
si rappresenta quanto segue: 
- Con riferimento al sistema «assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico» le direttive
di tutela prescrivono che «va perseguita la
tutela delle componenti geologiche,geomorfo-
logiche, ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D.
di cui all’art.3.02) di riconosciuto valore scien-
tifico e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi-
stico-ambientali del territorio regionale»; si
prescrive altresì che «le previsioni insediative
ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree; le nuove loca-
lizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai
materiali di inderogabile necessità e di difficile
reperibilità» 

- Con riferimento al sistema «copertura botanico
vegetazione e colturale» le direttive di tutela
prescrivono «la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica, la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono», si prescrive
altresì che «tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
nale, la sua ricostituzione,le attività agricole
coerenti con la conservazione del suolo» 

- Con riferimento al sistema «stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa» va perse-
guita «la tutela dei beni storico culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale
individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art.2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi,sia la loro appropriata frui-
zione /utilizzazione,sia la salvaguardia /ripri-
stino del contesto in cui sono inseriti»;si pre-
scrive altresì che «negli ambiti territoriali estesi
di valore distinguibile (C dell’art. 2.01) e di
valore relativo (D), in attuazione degli indirizzi
di tutela, per tutti gli ambiti territoriali distinti di
cui all’art.3.04, va evitata ogni destinazione
d’uso non compatibile con le finalità di salva-
guardia e, di contro, vanno individuati i modi
per innescare processi di corretto utilizzo e
valorizzazione» 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento non risulta interessata
direttamente da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo nel-
l’assetto paesistico-ambientale complessivo del-
l’ambito di riferimento. L’area non è interessata
infatti dalla presenza di versanti,cigli di scarpata,
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crinali, lame, gravine ecc. ovvero da elementi
caratterizzanti il territorio dal punto di vista geo-
morfoidrogeologico. 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale coltu-
rale e della potenzialità faunistica: L’area non
risulta interessata da particolari componenti di
riconosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, di difesa del suolo, né si rileva la pre-
senza di specie floristiche rare o in via di estin-
zione né di specie di interesse botanico - vegeta-
zionale. 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico. 

La documentazione presentata evidenzia che
l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ed ulteriori ordinamenti vincolistici vigenti (vincoli
ex L.1497/39,decreti Galasso, Usi civici,vincolo
idrogeologico). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Dalla documentazione fotografica trasmessa si

evince che l’ambito esteso di riferimento risulta
caratterizzato dalla presenza di una diffusa edifica-
zione di epoca recente ovvero si presenta alquanto
antropizzato in quanto è interessato dalla presenza
di un tessuto periurbano in corso di formazione.
L’ambito oggetto d’intervento è caratterizzato pre-
valentemente da un paesaggio di tipo culturale
ovvero non possiede un elevato grado di naturalità e
si presenta caratterizzato dalla presenza di muretti a
secco,alberature anche disposte in filari e relativi
ambiti di naturalità, nonché presenta una maglia
poderale ortogonale alla viabilità esistente. 

Con riferimento, invece, alla specifica area
oggetto d’intervento questa non risulta interessata
direttamente dalla presenza di alcun ambito territo-
riale distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti all’art.3.04 titolo II delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. 

Ciò stante l’intervento proposto non configura

pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base che,
secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art.1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

La documentazione presentata evidenzia, in sin-
tesi, che l’area interessata direttamente dall’inter-
vento (sotto il profilo dei sistemi “assetto geolo-
gico, geomorfologico e idrogeologico”; “copertura
botanico -vegetazionale, colturale e della potenzia-
lità faunistico “; “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”) appare del tutto priva di
peculiarità paesaggistiche da tutelare; pertanto l’in-
tervento in progetto comporta una trasformazione
fisica ed un diverso uso del territorio comunque
ancora compatibile con la salvaguardia e la valoriz-
zazione delle peculiarità paesistiche presenti nel-
l’ambito territoriale esteso di riferimento e non già
all’interno della specifica area oggetto di trasforma-
zione. 

Premesso quanto sopra si ritiene pertanto che
l’intervento in parola, con riferimento alla sua loca-
lizzazione, non interferisce con gli indirizzi di
tutela previsti per l’ambito esteso interessato
nonché rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni
di base fissate dal P.U.T.T. per gli elementi paesag-
gistici strutturanti l’ambito territoriale interessato
dalle opere. 

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico, che comunque l’intervento in progetto com-
porta, poiché non interferisce con alcuna compo-
nente strutturante l’attuale assetto paesaggistico è
da reputarsi pertanto compatibile con gli obiettivi
generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle diret-
tive proprie dell’ambito territoriale esteso che sarà
interessato dalla prevista trasformazione. 

Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata si rappresenta che questa non
sembra aver interpretato in maniera adeguata i
segni del paesaggio agrario ancora presenti nel-
l’area d’intervento e rappresentati in particolare
dalla maglia poderale ripercorsa da muretti a
secco,filari di alberature e relativi elementi di natu-
ralità diffusi. Essa tuttavia per la sua articolazione
plano-volumetrica, può considerarsi in linea di
massima idonea dal punto di vista paesaggistico-
ambientale e culturale 
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(Conclusioni e prescrizioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art.5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole fermo restando la
successiva fase degli adempimenti comunali in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica
secondo le procedure di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P.

Al fine di tutelare i segni tipici del paesaggio
agrario comunque ancora presenti sull’area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto
delle opere a farsi si reputa necessario adottare le
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
finalizzate ad un migliore inserimento del pro-
gramma costruttivo in progetto nel contesto paesag-
gistico-ambientale di riferimento. 
- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento. 

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano riutilizzati in loco e,
per la parte eccedente, siano allontanati e deposi-
tati a pubblica discarica. 

- Dovranno essere opportunamente tutelate, nella
sistemazione delle aree a verde, i lembi di terreno
con presenza di roccia affiorante, eventuali spec-
chie e/o trulli al fine di non modificare in maniera
significativa l’attuale configurazione paesaggi-
stica dei luoghi; i tracciati viari e/o pedonali
dovranno seguire il piu’ possibile le pendenze
naturali del terreno limitando al minimo indispen-
sabile gli scavi ed i riporti; le pavimentazioni car-
rabili o pedonali interne ai lotti, i marciapiedi e i
parcheggi, siano realizzati con materiale drenante
(es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino, ecc.). 

- Le alberature in filari, a gruppi o isolate presenti
sull’area oggetto d’intervento siano preservate
unitamente ai muretti a secco esistenti da conser-
vare per quanto possibile nella loro configura-
zione originaria adattando ad essa la disposizione
dei lotti. Per il verde di nuovo impianto si pre-
scrive la messa a dimora di soggetti arborei e/o
arbustivi della flora locale (vegetazione naturale
potenziale del luogo) sia al fine di consentire lo

sviluppo del patrimonio botanico -vegetazionale
autoctono che al fine di mitigare, nel contempo,
l’impatto soprattutto visivo delle volumetrie in
progetto. 

- In sede di progettazione esecutiva, a seguito di
una ricognizione di dettaglio siano identificati e
salvaguardati i cosiddetti “beni diffusi nel pae-
saggio agrario” aventi notevole significato pae-
saggistico come definiti dall’art 3.14 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. 

- Per le sistemazioni esterne delle aree a verde e per
le recinzioni siano utilizzati muretti a secco in
pietra locale in analogia formale e materica con il
contesto paesaggistico di riferimento. 

- Ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva dell’intervento in pro-
getto in applicazione delle disposizioni della L.R.
n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”
siano previsti: per la pubblica illuminazione
impianti a basso consumo e/o ad energie rinnova-
bili; sistemi di raccolta delle acque meteoriche ed
eventuale realizzazione di reti duali; la viabilità
preveda possibilmente la realizzazione di percorsi
pedonali e/o ciclabili in sede propria con oppor-
tune schermature arbustive/arboree; nella realiz-
zazione degli edifici sia privilegiato l’uso di
materiali che consentano di recuperare le tradi-
zioni produttive e costruttive locali; che siano
riciclabili, riciclati, di recupero, di provenienza
locale e contengano materie prime rinnovabili e
durevoli nel tempo o materie prime riciclabili;
che siano caratterizzati da ridotti valori di energia
e di emissioni di gas serra inglobati; che rispettino
il benessere e la salute degli abitanti. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico -
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento alla strumentazione urbanistica gene-
rale vigente. 

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni in materia sanitaria e/o di tutela
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ambientale, nonché gli adempimenti di competenza
comunale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/’97. 

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore dal Diri-
gente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Sig. Chielli Giuseppe ed
altri per il «Piano di Lottizzazione zona C/1 com-
parto 5 di PRG» ricadente nel territorio del Comune
di NOCI, il parere paesaggistico, di cui all’art.5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio nei termini riportati
in narrativa al punto “conclusioni e prescrizioni”,
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01 delle

NTA del PUTT/paesaggio e ciò prima del rilascio
del permesso a costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in argomento ai sensi di quanto disposto dal titolo II
art.2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/paesaggio. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2365

Comune di Ginosa (TA). Piano Particolareggiato
comparto n. 22 del vigente P.R.G. Delibera di
C.C. n. 66 del 22.10.2007. Parere Paesaggistico
art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dal funzionario istruttore e confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
“Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio. L’art.5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che i piani
urbanistici territoriali tematici, i piani urbanistici
intermedi, i piani settoriali di enti e soggetti pub-
blici e quelli proposti da privati i piani regolatori
generali gli strumenti urbanistici esecutivi di inizia-
tiva sia pubblica sia privata, quando prevedono
modifiche dello stato fisico o dell’aspetto esteriore
dei territori e degli immobili dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi del Titolo II del D.Lvo
n°490/99, o compresi tra quelli sottoposti a tutela
dal P.U.T.T./P. non possono essere approvati senza
il preliminare rilascio del parere paesaggistico. 

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
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non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica. 

(Iter procedurale)
Premesso quanto sopra si rappresenta che dal

Comune di Ginosa (TA) nel cui territorio vi sono
località sottoposte a vincolo paesaggistico, è perve-
nuta la sottoindicata domanda per il rilascio del
parere di cui all’art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza,munita del
parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure,sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure; 
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

INTERVENTO: Comune di Ginosa (TA) 
Piano Particolareggiato del comparto n. 22 del

vigente P.R.G. 
Soggetto proponente: Comune di Ginosa (TA) 
Con nota del 10/3/2008, acquisita al prot. N°

3204 del 8/4/2008 del Settore Urbanistico Regio-
nale, il Comune di GINOSA ha trasmesso la docu-
mentazione scritto-grafica relativa al Piano Partico-
lareggiato del comparto n. 22 del vigente P.R.G.

La soluzione progettuale trasmessa, adottata con
delibera di CC n°66 del 22/10/2007, costituisce una
rielaborazione di una precedente soluzione proget-
tuale già precedentemente adottata dall’Ammini-
strazione Comunale con deliberazione di C.C. n°26
del 27/04/2004 che è stata oggetto di obiezioni da
parte dell’Assessorato all’Urbanistica regionale in

sede di richiesta del parere paesaggistico da parte
dell’Amministrazione Comunale.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati scritto-grafici:
- 1-1 Relazione generale;
- 2-1 Inquadramento e delimitazione del com-

parto nel P.R.G.;
- 2-2 Delimitazione del comparto su planimetria

catastale;
- 2-3 Delimitazione del comparto su rilievo AFG;
- 2-4 Comparto su catastale con evidenziate le

aree già edificate stralciate;
- 2-5 Zonizzazione di piano particolareggiato su

rilievo AFG;
- 2-6 Zonizzazione di piano particolareggiato su

catastale;
- 2-7 Indicazione planivolumetrica degli insedia-

menti e delle attrezzature;
- 2-8 Progettazione delle aree standard e della

viabilità;
- 2-9 Planimetria quotata dei lotti;
- 2-10 Esempi di tipologie residenziali;
- 2-11 Piano quotato;
- 2-12 Profili stradali
- 3-1 Relazione finanziaria;
- 3-2 Tipologie di parcheggi, viabilità stradale e

marciapiedi;
- 3-3 Rete fogna nera;
- 3-4 Rete fogna bianca;
- 3-5 Rete acquedotto;
- 3-6 Rete distribuzione elettrica;
- 3-7 Rete di pubblica illuminazione;
- 3-8 Rete distribuzione gas metano;
- 3-9 Rete telefonica;
- 3-10 Particolari costruttivi delle urbanizzazioni -

fogna nera;
- 3-10 Particolari costruttivi delle urbanizzazioni -

rete idrica;
- 3-10 Particolari costruttivi delle urbanizzazioni -

pubblica illuminazione;
- 3-10 Particolari costruttivi delle urbanizzazioni -

attrezzature verde pubblico;
- 4-1 Norme tecniche di attuazione ed eventuali

prescrizioni speciali;
- 5-1 Piano perequativo;
- 5-2 Elenco dei proprietari dei terreni;
- 5-3 Elenco delle particelle con superfici e

volumi spettanti;
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- 5-4 Elenco dei proprietari con superfici e
volumi spettanti;

- 5-5 Elenco dei lotti e fabbricati;
- 5-6 Elenco delle particelle con calcoli perequa-

tivi;
- 5-7 Elenco fabbricati con ipotesi di attribuzione

volumi e superfici;
- 6-1 Piano particellare di esproprio;
- 7-1 Programmi e fasi di attuazione;
- 8-1 Schema di convenzione;
- 10-1 Verifica fascia di 150mt dal torrente gravi-

nella con area annessa
- 10-2 Verifica fascia di 150mt dal torrente gravi-

nella Relazione geologica;
- Stralcio NTA del PUTT/P
- Corografia dell’area interessata
- Tavole PUTT/P con individuazione dell’area

d’intervento
- Documentazione fotografica
- Tav. con indicazione del vincolo ZPS-SIC
- Relazione tecnica con studio di impatto paesaggi-

stico.

(Descrizione intervento proposto)
Il Piano di Lottizzazione di cui trattasi prevede la

sistemazione urbanistica di una maglia del vigente
strumento urbanistico generale tipizzata “zona C2”
ed in particolare prevede la realizzazione di un inse-
diamento residenziale e commerciale unitamente
alle relative opere di urbanizzazione.

La soluzione progettuale presentata, che inte-
ressa aree individuate in catasto come riportate
negli elaborati scritto-grafici del P.diL. in argo-
mento (Fg. n° 32-38-39-57 del N.C.T.), si articola
secondo i seguenti principali indici e parametri
urbanistico-edilizi:
- Totale superficie comparto mq. 51.235
- Superficie territoriale netta mq. 32.537
- I.f.t. mc/mq 0,66
- Volumetria di comparto mc. 29.283
- Abitanti insediabili n. 293
- Standard di Piano Particolareggiato mq. 5.366
- Superficie Strade di piano e P.R.G. mq 1.323
- Standard di P.R.G. mq. 12.723
- Aree già edificate mq. 5.304
- Superficie verde di rispetto mq. 6.203
- I.f.f. mc/mq 1,45

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue: 

Il P.U.T.T./P. classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto in parte quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo «D» di valore “relativo” (art. 2.01
punto 1.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P) e in parte
quale Ambito Territoriale Esteso di tipo «C» di
valore “distinguibile” (art. 2.01 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P). 

In particolare la classificazione «D» individua
secondo il P.U.T.T./P. un «valore relativo laddove
pur non sussistendo la presenza di un bene costitu-
tivo,sussista la presenza di vincoli (diffusi) che ne
individui una significatività»

Stante la classificazione «D» le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si riscontra innanzi-
tutto la legittimità dell’iter procedurale intrapreso
dal Comune di GINOSA con la richiesta di parere
paesaggistico di che trattasi inoltrata ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. 

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «D» prevedono la «valorizzazione
degli aspetti rilevanti con salvaguardia delle
visuali panoramiche» (art. 2.02 punto 1.4 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.)

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
«D», quale quello in specie, e con riferimento ai
tre sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
si rappresenta quanto segue: 

- Con riferimento al sistema «assetto geologico -
geomorfologico ed idrogeologico» le direttive di
tutela prescrivono che «va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche,
ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di cui
all’art. 3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale»; si prescrive altresì
che «le previsioni insediative ed i progetti delle
opere di trasformazione del territorio devono
tenere in conto l’assetto geomorfologico d’in-
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sieme e conservare l’assetto idrogeologico delle
relative aree…». 

- Con riferimento al sistema «copertura botanico
vegetazionale e colturale» le direttive di tutela
prescrivono «la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico -vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,eco-
nomica,di difesa del suolo,e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica,la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico -vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono», si prescrive altresì che «tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conser-
vazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico -vegetazionale, la sua ricostituzione,le
attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo.» 

- Per quanto attiene al sistema «stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa»va perse-
guita «la tutela dei beni storico culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi,sia la loro appropriata fruizione /utiliz-
zazione,sia la salvaguardia /ripristino del contesto
in cui sono inseriti»;si prescrive altresì che «per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04,va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e,di
contro,vanno individuati i modi per innescare
processi di corretto utilizzo e valorizzazione». 

La classificazione «C» individua secondo il
P.U.T.T./P. un «valore distinguibile laddove, sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti» 

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono la «salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se
qualificato;trasformazione dell’assetto attuale,se
compromesso, per il ripristino e l’ulteriore quali-
ficazione; trasformazione dell’assetto attuale che
sia compatibile con la qualificazione paesaggi-

stica» (art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.) 

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
«C»,quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue: 
- Con riferimento al sistema «assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico» le direttive
di tutela prescrivono che «va perseguita la
tutela delle componenti geologiche, geomorfo-
logiche, ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D.
di cui all’art. 3.02) di riconosciuto valore scien-
tifico e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi-
stico-ambientali del territorio regionale»; si
prescrive altresì che «le previsioni insediative
ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree….». 

- Con riferimento al sistema «copertura botanico
vegetazionale e colturale» le direttive di tutela
prescrivono «la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica,la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono», si prescrive
altresì che «tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
nale,la sua ricostituzione,le attività agricole
coerenti con la conservazione del suolo.» 

- Per quanto attiene al sistema «stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa» va per-
seguita «la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art.2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi,sia la loro appropriata frui-
zione /utilizzazione,sia la salvaguardia /ripri-
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stino del contesto in cui sono inseriti»;si pre-
scrive altresì che «per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04,va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e,di contro, vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto utilizzo
e valorizzazione». 

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
ed in particolare dalla relazione paesaggistica per
quanto attiene agli elementi strutturanti il territorio
dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Territoriali
Distinti) si rappresenta quanto segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento risulta marginalmente
interessata da una componente di rilevante ruolo
dell’assetto paesistico-ambientale complessivo
dell’ambito territoriale di riferimento. 
L’ambito di intervento è interessato dalla pre-
senza di una emergenza morfologica ed idrogeo-
logica, (“Torrente Gravinella”) evidenziata sulla
tavola tematica del P.U.T.T./P. relativa all’idro-
logia superficiale, e che costituisce un Ambito
Territoriale Distinto (A.T.D.) come identificato e
definito dall’art. 3.08 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
per il quale si applicano i regimi di tutela di cui al
punto 3.08.3 dell’art. 3.08 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. e le prescrizioni di base di cui al punto
3.08.4 dell’art. 3.08 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
In particolare, parte del P.P. di cui trattasi, ricade
nell’area annessa al predetto corso d’acqua
ovvero nella fascia di mt. 150 dal ciglio più ele-
vato della predetta incisione carsica. 

- Sistema copertura botanico -vegetazionale e col-
turale e della potenzialità faunistica: L’area
d’intervento non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico - vegetazio-
nale. Parte dell’area risulta classificata, sotto l’a-
spetto faunistico, come “C3 -zona a gestione
sociale Mastroluca”. 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico -cul-

turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità individuate dal
P.U.T.T./P. oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici pre-vigenti all’entrata in
vigore del P.U.T.T./P. (vincoli ex L. 1497/39,
decreti Galasso, usi civici, vincolo idrogeologico). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Con riferimento specifico all’ambito territoriale

esteso oggetto d’intervento questo risulta caratteriz-
zato dalla presenza di un ambito territoriale distinto
dei sistemi e/o elementi strutturanti il territorio dal
punto di vista paesaggistico come identificati e
definiti all’art. 3.01 titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ovvero dal “corso d’acqua” denominato
Torrente Gravinella identificato dalla cartografia
del P.U.T.T./P. ed oggetto di specifica tutela ai sensi
dell’art. 3.06 e dell’art. 3.08 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. 

Le aree che saranno direttamente interessate dal-
l’intervento di trasformazione paesaggistica di cui
trattasi non risultano direttamente interessate dalla
presenza di alcun Ambito Territoriale Distinto dei
sistemi e/o elementi strutturanti il territorio dal
punto di vista paesaggistico come identificati e
definiti all’art.3.01 titolo IIIdelle NTA del PUTT/P. 

Nell’area annessa al predetto “Torrente Gravi-
nella” (fascia di mt.150) la soluzione progettuale
presentata prevede la localizzazione di aree desti-
nate a verde di rispetto,parcheggi nonchè un lotto
edilizio localizzato sul versante sud dell’area
oggetto d’intervento. 

Così come si evince dalla tav. 10-1 denominata
“Verifica fascia di 150mt dal torrente gravinella con
area annessa” la soluzione progettuale presentata
prevede la localizzazione delle volumetrie di pro-
getto all’esterno della fascia di mt.150 dal predetto
torrente. 

Alla luce di quanto in precedenza riportato non si
rileva pertanto alcuna interferenza significativa
della soluzione progettuale adottata con il regime di
tutela e con le prescrizioni di base di cui all’art. 3.08
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delle N.T.A. del P.U.T.T./P. ove le prescrizioni di
base risultano direttamente vincolanti e prevalenti
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione vigenti
ed in corso di formazione in quanto costituenti il
livello minimo inderogabile di tutela da osservarsi
necessariamente per tutti gli A.T.D. secondo le
disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. 
- Dal punto di vista localizzativo la trasformazione

dell’attuale assetto paesaggistico, che comunque
l’intervento in progetto comporta, poiché non
interferisce con alcuna componente paesaggistica
strutturante è da reputarsi pertanto compatibile
con gli obiettivi generali di tutela insiti negli indi-
rizzi e nelle direttive proprie dell’ambito territo-
riale esteso che sarà interessato dalla prevista tra-
sformazione. 

- Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata si rappresenta che questa, per la
sua articolazione plano-volumetrica, risulta in
linea di massima idonea dal punto di vista pae-
saggistico-ambientale e culturale in quanto andrà
ad operare una trasformazione non significativa
dell’attuale assetto paesaggistico complessivo dei
luoghi che si presentano attualmente già caratte-
rizzati dalla presenza di una diffusa edificazione
nonchè quasi del tutto privi di naturalità pur risul-
tando ancora presenti,sia pure in maniera resi-
duale, i segni tipici del paesaggio agrario. 

(Conclusioni e prescrizioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art.5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole fermo restando la
successiva fase degli adempimenti comunali in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica
secondo le procedure di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P. 

Al fine di un migliore inserimento del pro-
gramma costruttivo in progetto nel contesto paesag-
gisticoambientale di riferimento si reputa
comunque necessario adottare le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione degli impatti. 

Con riferimento al Sistema geo-morfo-idrogeo-
logico:
- Al fine di non alterare i caratteri geomorfologico

d’insieme del contesto paesaggistico di riferi-
mento ed in particolare il rapporto paesistico-
ambientale attualmente esistente tra il corso
d’acqua (“Torrente Gravinella”) ed il suo intorno
diretto si prescrive che tutte le volumetrie di pro-
getto siano posizionate oltre la fascia di mt.150
dal ciglio piu’ elevato del “Torrente Gravinella”
ovvero al di fuori dell’area annessa al predetto
corso d’acqua. Nell’ area annessa potranno essere
consentiti solo ed esclusivamente gli interventi di
cui al punto 4.2 dell’art.3.08 delle NTA del
PUTT/P. 

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare, nel contempo, l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento. In parti-
colare dovrà essere opportunamente garantito lo
scorrimento e lo smaltimento delle acque meteo-
riche superficiali in modo da non arrecare danno
alla consistenza del suolo; 

- Durante la fase dei lavori si dovrà procedere con
le dovute accortezze evitando l’utilizzo sconside-
rato dei mezzi di cantiere e/o la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso,depositi di
materiale,ecc.) esterne all’area oggetto di inter-
vento che potrebbero provocare un’estensione
degli impatti diretti e/o indiretti sul contesto pae-
saggistico esistente ed in particolare sull’emer-
genza geo-morfo-idrogeologica “Torrente Gravi-
nella”. 

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano riutilizzati in loco e,
per la parte eccedente, siano allontanati e deposi-
tati a pubblica discarica. 

- Dovranno essere opportunamente tutelate, nella
sistemazione delle aree a verde, i lembi di terreno
con presenza di roccia affiorante al fine di non
modificare in maniera significativa l’attuale con-
figurazione paesaggistica dei luoghi; i tracciati
viari e/o pedonali dovranno seguire il piu’ possi-
bile le pendenze naturali del terreno limitando al
minimo indispensabile gli scavi ed i riporti; le
pavimentazioni carrabili o pedonali interne ai
lotti, i marciapiedi e i parcheggi, siano realizzati
con materiale drenante (es. pietra locale a giunto
aperto, ghiaino, ecc.). 
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- Con riferimento alla complessiva articolazione
plano-volumetrica si specifica che, in fase di pro-
gettazione esecutiva degli interventi previsti dal
piano di cui trattasi, la soluzione progettuale pro-
posta dovrà essere opportunamente migliorata
mediante una piu’ adeguata correlazione della
stessa alle caratteristiche geomorfologiche del-
l’ambito territoriale oggetto d’intervento. In parti-
colare i tracciati viari, le aree a parcheggio ed i
corpi di fabbrica previsti in progetto dovranno
essere posizionati in maniera pressoché parallela
e non già trasversale rispetto all’andamento delle
curve di livello al fine di limitare al minimo indi-
spensabile i movimenti di terra. 
Le tipologie edilizie dovranno essere maggior-

mente coerenti con la configurazione geomorfolo-
gica dei luoghi che, presentandosi con un anda-
mento orografico abbastanza acclive, troverebbero,
per esempio nell’utilizzo di una tipologia “a gra-
doni”, una soluzione tipologica sicuramente piu’
consona all’effettivo stato dei luoghi nonché al con-
testo paesaggistico di riferimento. 

Con riferimento al Sistema botanico-vegetazio-
nale: 
- Le eventuali alberature di pregio presenti sul-

l’area oggetto d’intervento siano preservate (o
comunque oggetto di estirpazione e successivo
reimpianto nella stessa area d’intervento) ovvero
implementate mediante la messa a dimora di sog-
getti arborei e/o arbustivi della flora locale (vege-
tazione naturale potenziale del luogo); quanto
sopra sia al fine di consentire lo sviluppo del
patrimonio botanico -vegetazionale autoctono e
della potenzialità faunistica del sito (zona a
gestione sociale Mastroluca) che al fine di miglio-
rare il microclima locale nonchè mitigare, nel
contempo, l’impatto soprattutto visivo delle volu-
metrie previste in progetto. 

- In sede di progettazione esecutiva, a seguito di
una ricognizione di dettaglio delle aree oggetto di
intervento, siano identificati e salvaguardati i
cosiddetti “beni diffusi nel paesaggio agrario”
aventi notevole significato paesaggistico come
definiti dall’art 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
ovvero le piante isolate o a gruppi sparse, di rile-
vante importanza per età,dimensione,signficato
scientifico, testimonianza storica; le alberature
stradali e poderali; i muri a secco,con le relative

siepi, delle divisioni dei campi e delle delimita-
zioni delle sedi stradali. 

Con riferimento alle componenti storico-cultu-
rali:
- Siano opportunamente tutelati i “segni” del pae-

saggio agrario e delle tecniche di conduzione
agricola (terrazzamenti,muri a secco ecc). In par-
ticolare i muri a secco per le sistemazioni esterne
delle aree a verde e per le recinzioni siano realiz-
zati in analogia formale e materica con il contesto
paesaggistico di riferimento. 

- Ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva dell’intervento in pro-
getto in applicazione delle disposizioni della L.R.
n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”
siano previsti: per la pubblica illuminazione
impianti a basso consumo e/o ad energie rinnova-
bili; sistemi di raccolta delle acque meteoriche ed
eventuale realizzazione di reti duali; la viabilità
preveda possibilmente la realizzazione di percorsi
pedonali e/o ciclabili in sede propria con oppor-
tune schermature arbustive/arboree; nella realiz-
zazione degli edifici sia privilegiato l’uso di
materiali che consentano di recuperare le tradi-
zioni produttive e costruttive locali; che siano
riciclabili, riciclati, di recupero, di provenienza
locale e contengano materie prime rinnovabili e
durevoli nel tempo o materie prime riciclabili;
che siano caratterizzati da ridotti valori di energia
e di emissioni di gas serra inglobati; che rispettino
il benessere e la salute degli abitanti. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amminstra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alla strumentazione
urbanistica generale vigente. 

Vengono fatte salve dal presente provvedimento
l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o
assensi,qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni in materia sanitaria e/o di tutela
ambientale. 

Tutto ciò premesso e sulla scorta della relazione
istruttoria del Servizio Assetto del Territorio qui in
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toto condivisa, si propone alla Giunta di rila-
sciare,ai sensi e per gli effetti dell’art.5.03 delle
NTA del PUTT/P, il parere paesaggistico nei ter-
mini innanzi richiamati. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I. 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”. 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Ginosa per il
«Piano Particolareggiato del comparto 22 di PRG»
il parere paesaggistico con prescrizioni, di cui
all’art.5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei ter-
mini riportati in narrativa al punto “conclusioni e
prescrizioni”, fermo restando, per gli interventi ese-
cutivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di

autorizzazione paesaggistica di cui al titolo V art.
5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e ciò prima del
rilascio del permesso a costruire stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in argomento ai sensi di quanto disposto
dal titolo II art.2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2366

Comune di BINETTO (BA) Piano di Lottizza-
zione zona FTA-FTC Località Macchia del
Barone. Delibera di C.C. n° 11 del 21/4/2009.
Rilascio Parere Paesaggistico art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. Proponente: Giannini
Michele.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dal funzionario istruttore e confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
“Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio L’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che i piani
urbanistici territoriali tematici, i piani urbanistici
intermedi, i piani settoriali di enti e soggetti pub-
blici e quelli proposti da privati, i piani regolatori
generali, gli strumenti urbanistici esecutivi di ini-
ziativa sia pubblica sia privata, quando prevedono
modifiche dello stato fisico o dell’aspetto esteriore
dei territori e degli immobili dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi del Titolo II del D.Lgs
n°490/’99, o compresi tra quelli sottoposti a tutela
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dal P.U.T.T./P non possono essere approvati senza il
preliminare rilascio del parere paesaggistico. Il
parere paesaggistico viene rilasciato, sia se favore-
vole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se non
favorevole, entro il termine perentorio di sessanta
giorni, dalla Giunta Regionale previa istruttoria del-
l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica. 

(Iter procedurale)
Premesso quanto sopra, con nota acquisita al

prot. N°6368 del Servizio Urbanistica in data
12/6/2009, il Comune di BINETTO ha trasmesso la
documentazione scritto-grafica relativa al P. di L.
della zona FTA-FTC al fine di acquisire, in merito a
detto progetto, il parere di cui all’art.5.03 delle
N.T.A. del PUTT/P. 

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure; 
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

INTERVENTO: Piano di Lottizzazione zona
FTA-FTC Località Macchia del Barone 

Proponente: Giannini Michele 
La documentazione risulta costituita dai seguenti

elaborati: 
- Relazione tecnica illustrativa;
- Allegati (stralcio NTA del PRG e visure cata-

stali);
- Schema di convenzione urbanistica;
- Relazione geologica;

- Relazione Paesaggistica;
- Rilievo fotografico;
- Analisi;
- Progetto;
- Progetto:tipologie edilizie.

Con nota del 18/12/2009,di cui al prot. n.307 del
11/1/2010, la ditta interessata trasmetteva al Ser-
vizio Urbanistica, ad integrazione degli elaborati
scritto-grafici già trasmessi, la seguente documen-
tazione integrativa:
- Tavole grafiche;
- Relazione paesaggistica.

(Descrizione intervento proposto)
Entrando nel merito della proposta progettuale

presentata si evidenzia che il Piano di Lottizzazione
di cui trattasi prevede la sistemazione urbanistica di
una maglia del vigente strumento urbanistico gene-
rale tipizzata quale “zona per attrezzature turi-
stiche” - FTA Alberghi -FTC Camping “ed in parti-
colare prevede la realizzazione di un insediamento
turistico unitamente alle relative opere di urbaniz-
zazione. Il Piano prevede la realizzazione di attrez-
zature turistiche che andranno anche ad implemen-
tare le strutture di una esistente azienda agrituri-
stica. 

La soluzione progettuale presentata, che inte-
ressa aree individuate in catasto come riportate
negli elaborati scritto-grafici del P.diL. in argo-
mento (foglio di mappa nr.14, particelle nn.ri
27,30,31,32,109,124,170,203 foglio di mappa
n°.12 ptc n.80), si articola secondo i seguenti prin-
cipali indici e parametri urbanistico-edilizi: 
- Verde attrezzato mq. 7.072,00 
- Centro benessere mc 1868,75 
- Edificio direzionale mc. 1820,00 
- Centro meeting mc. 3250,00 
- alloggi mc 3461,25 
- superficie a verde mq.27353,00 
- attrezzature sportive mq 4171,00 
- spogliatoio mc 273,00 
- area pertinenziale mq 4515,00 
- area asservita all’azienda agricola mq. 16600,00 
- serre su area asservita all’azienda 

agricola mq. 5250,00 
- Superficie da progetto: mq 3284,00 
- Cubatura da progetto mc 10673 
- viabilità perimetrale mq 4307,00 
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- standards urbanistici mq. 3785,00 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue:

Il P.U.T.T./.P classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto, in parte quale Ambito Territo-
riale Esteso di tipo «C» di valore distinguibile
(art.2.01 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P) ed
in parte quale Ambito Territoriale Esteso di tipo
«E» di valore normale (art.2.01 punto 1.5 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P) dove non è invece diretta-
mente dichiarabile un significativo valore paesaggi-
stico. 

In particolare la classificazione «C» individua
secondo il P.U.T.T./P. un «valore distinguibile lad-
dove, sussistano condizioni di presenza di un bene
costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti»

Stante la classificazione «C» le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art.2.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si riscontra innanzi-
tutto la legittimità dell’iter procedurale intrapreso
dal Comune con la richiesta di parere paesaggistico
inoltrata ai sensi e per effetto delle disposizioni di
cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono la «salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale,se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica.
(art.2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) 

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
«C»,quale quello in specie, e con riferimento ai
tre sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
si rappresenta quanto segue: 
- Con riferimento al sistema «assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico» le direttive
di tutela prescrivono che «va perseguita la
tutela delle componenti geologiche,geomorfo-
logiche, ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D.
di cui all’art.3.02) di riconosciuto valore scien-

tifico e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi-
stico-ambientali del territorio regionale»; si
prescrive altresì che «le previsioni insediative
ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree; le nuove loca-
lizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai
materiali di inderogabile necessità e di difficile
reperibilità» 

- Con riferimento al sistema «copertura botanico
vegetazione e colturale» le direttive di tutela
prescrivono «la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica, la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono», si prescrive
altresì che «tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
nale, la sua ricostituzione,le attività agricole
coerenti con la conservazione del suolo» 

- Con riferimento al sistema «stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa» va perse-
guita «la tutela dei beni storico culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale
individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art.2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi,sia la loro appropriata frui-
zione /utilizzazione,sia la salvaguardia /ripri-
stino del contesto in cui sono inseriti»;si pre-
scrive altresì che «negli ambiti territoriali estesi
di valore distinguibile (C dell’art. 2.01) e di
valore relativo (D), in attuazione degli indirizzi
di tutela, per tutti gli ambiti territoriali distinti di
cui all’art.3.04, va evitata ogni destinazione
d’uso non compatibile con le finalità di salva-
guardia e, di contro, vanno individuati i modi
per innescare processi di corretto utilizzo e
valorizzazione» 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
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ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento non risulta interessata
direttamente da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo nel-
l’assetto paesistico-ambientale complessivo del-
l’ambito di riferimento. L’area non è interessata
infatti dalla presenza di versanti,cigli di scarpata,
crinali, lame, gravine ecc. ovvero da elementi
caratterizzanti il territorio dal punto di vista geo-
morfoidrogeologico. 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale coltu-
rale e della potenzialità faunistica: L’area non
risulta interessata da particolari componenti di
riconosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, di difesa del suolo, né si rileva la pre-
senza di specie floristiche rare o in via di estin-
zione né di specie di interesse botanico - vegeta-
zionale. Si rileva comunque, sul versante est,
all’esterno dell’area oggetto di intervento, la pre-
senza di una compagine boschiva che rappresenta
un Ambito Territoriale Distinto soggetto a speci-
fica tutela ai sensi dell’art.3.10 delle NTA del
PUTT/P. 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico. 

La documentazione presentata evidenzia che
l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ed ulteriori ordinamenti vincolistici vigenti (vincoli
ex L.1497/39,decreti Galasso, Usi civici,vincolo
idrogeologico). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Dalla documentazione fotografica trasmessa si

evince che l’ambito esteso di riferimento risulta
caratterizzato dalla presenza di una diffusa edifica-
zione ovvero si presenta alquanto antropizzato ed
urbanizzato. L’ambito oggetto d’intervento è carat-
terizzato da un paesaggio di tipo culturale ovvero
non possiede un elevato grado di naturalità anche se

presenta al suo interno alcune peculiarità paesaggi-
stiche del sistema botanico-vegetazionale soggette
a specifica tutela da parte del P.U.T.T./P. (area
boscata “macchia del Barone”) 

Con riferimento, invece, alla specifica area
oggetto d’intervento questa non risulta interessata
direttamente dalla presenza di alcun ambito territo-
riale distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti all’art.3.04 titolo II delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. 

Per quanto attiene alla possibile interferenza del-
l’intervento in progetto con l’area annessa alla pre-
detta compagine boschiva dalla documentazione
scritto-grafica prodotta si evince che la soluzione
progettuale prevede la localizzazione delle volume-
trie in progetto all’esterno dell’area annessa alla
predetta compagine boschiva ovvero oltre la fascia
di mt.100 dal limite dell’area boscata. All’interno
dell’area annessa la soluzione progettuale presen-
tata prevede invece la localizzazione di un’area a
parcheggio, di tre campi da gioco, nonché aree a
verde attrezzato. 

Si evidenzia che le caratteristiche tipologiche
delle opere ricadenti all’interno dell’area annessa
alla predetta compagine boschiva risultano coerenti
con le disposizioni di tutela del PUTT/P (art.3.10
punto 4.2 lett. d). 

Ciò stante l’intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base che,
secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art.1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

La documentazione presentata evidenzia, in sin-
tesi, che l’area interessata direttamente dall’inter-
vento (sotto il profilo dei sistemi “assetto geolo-
gico, geomorfologico e idrogeologico”; “copertura
botanico -vegetazionale, colturale e della potenzia-
lità faunistico “; “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”) appare del tutto priva di
peculiarità paesaggistiche da tutelare; pertanto l’in-
tervento in progetto comporta una trasformazione
fisica ed un diverso uso del territorio comunque
ancora compatibile con la salvaguardia e la valoriz-
zazione delle peculiarità paesistiche presenti nel-
l’ambito territoriale esteso di riferimento e non già
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all’interno della specifica area oggetto di trasforma-
zione. 
- Premesso quanto sopra si ritiene pertanto che l’in-

tervento in parola, con riferimento alla sua loca-
lizzazione, non interferisce con gli indirizzi di
tutela previsti per l’ambito esteso interessato
nonché rispetta le direttive di tutela e le prescri-
zioni di base fissate dal P.U.T.T. per gli elementi
paesaggistici strutturanti l’ambito territoriale
interessato dalle opere. 
La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-

stico, che comunque l’intervento in progetto com-
porta, poiché non interferisce con alcuna compo-
nente strutturante l’attuale assetto paesaggistico è
da reputarsi pertanto compatibile con gli obiettivi
generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle diret-
tive proprie dell’ambito territoriale esteso che sarà
interessato dalla prevista trasformazione. 
- Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-

gettuale adottata si rappresenta che questa, per la
sua articolazione plano-volumetrica, risulta in
linea di massima idonea dal punto di vista pae-
saggistico-ambientale e culturale in quanto andrà
ad operare una trasformazione non significativa
dell’attuale assetto paesaggistico complessivo dei
luoghi che si presentano attualmente già caratte-
rizzati da una diffusa edificazione e quasi del tutto
privi di naturalità anche se risultano ancora pre-
senti,sia pure in maniera residuale, i segni tipici
del paesaggio semi-naturale (area boscata) 

(Conclusioni e prescrizioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art.5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole fermo restando la
successiva fase degli adempimenti comunali in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica
secondo le procedure di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P. 

Al fine di tutelare i segni tipici del paesaggio
agrario comunque ancora presenti sull’area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto
delle opere a farsi si reputa necessario adottare le
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
finalizzate ad un migliore inserimento del pro-
gramma costruttivo in progetto nel contesto paesag-
gistico-ambientale di riferimento. 

- Tutte le volumetrie previste in progetto siano
localizzate all’esterno dell’area annessa alla com-
pagine boschiva esistente ovvero oltre la fascia di
mt. 100 dal limite dell’area a boscomacchia; 

- La realizzazione di tutte le superfici esterne pavi-
mentate, con riferimento soprattutto a quelle rica-
denti all’interno dell’area annessa alla compagine
boschiva (parcheggio privato,campi sportivi, via-
letti all’interno dell’area destinata a verde attrez-
zato) siano realizzati con pavimentazione in
materiale drenante al fine di non comportare la
completa impermeabilizzazione dei suoli; 

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento. 
In particolare, al fine di non creare impatti indi-
retti sul regime di ruscellamento delle acque
meteoriche superficiali, le sistemazioni esterne
dell’area d’intervento dovranno essere realizzate
in maniera congruente con i caratteri morfologici
originari anche al fine di preservare l’importante
funzione idraulica attualmente svolta dall’inci-
sione carsica presente sul versante est all’esterno
dell’area oggetto di intervento. 

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano riutilizzati in loco e,
per la parte eccedente, siano allontanati e deposi-
tati a pubblica discarica. 

- Dovranno essere opportunamente tutelate, nella
sistemazione delle aree a verde, i lembi di terreno
con presenza di roccia affiorante al fine di non
modificare in maniera significativa l’attuale con-
figurazione paesaggistica dei luoghi; i tracciati
viari e/o pedonali dovranno seguire il piu’ possi-
bile le pendenze naturali del terreno limitando al
minimo indispensabile gli scavi ed i riporti; le
pavimentazioni carrabili o pedonali interne ai
lotti, i marciapiedi e i parcheggi, siano realizzati
con materiale drenante (es. pietra locale a giunto
aperto, ghiaino, ecc.). 

- Le eventuali alberature di pregio presenti sul-
l’area oggetto d’intervento siano preservate (o
comunque oggetto di estirpazione e successivo
reimpianto nella stessa area d’intervento) ovvero
implementate mediante la messa a dimora di sog-
getti arborei e/o arbustivi della flora locale (vege-
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tazione naturale potenziale) sia al fine di consen-
tire lo sviluppo del patrimonio botanico -vegeta-
zionale autoctono e della relativa potenzialità fau-
nistica del sito che al fine di migliorare il micro-
clima locale oltre che mitigare, nel contempo,
l’impatto soprattutto visivo delle volumetrie in
progetto. 

- In sede di progettazione esecutiva, a seguito di
una ricognizione di dettaglio siano identificati e
salvaguardati i “beni diffusi nel paesaggio
agrario” aventi notevole significato paesaggistico
come definiti dall’art 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. 

- Per le sistemazioni esterne delle aree a verde e per
le recinzioni sia utilizzata la pietra locale in ana-
logia formale e materica con il contesto paesaggi-
stico di riferimento. 

- Si prescrive che il previsto impianto fotovoltaico
non sia realizzato a terra bensì integrato con le
previste serre e con le altre strutture edilizie di
progetto ed esistenti. 

- Ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva dell’intervento in pro-
getto in applicazione delle disposizioni della L.R.
n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”
siano previsti: per la pubblica illuminazione
impianti a basso consumo e/o ad energie rinnova-
bili; sistemi di raccolta delle acque meteoriche ed
eventuale realizzazione di reti duali; la viabilità
preveda possibilmente la realizzazione di percorsi
pedonali e/o ciclabili in sede propria con oppor-
tune schermature arbustive/arboree; nella realiz-
zazione degli edifici sia privilegiato l’uso di
materiali che consentano di recuperare le tradi-
zioni produttive e costruttive locali; che siano
riciclabili, riciclati, di recupero, di provenienza
locale e contengano materie prime rinnovabili e
durevoli nel tempo o materie prime riciclabili;
che siano caratterizzati da ridotti valori di energia
e di emissioni di gas serra inglobati; rispettino il
benessere e la salute degli abitanti. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico -

edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento alla strumentazione urbanistica gene-
rale vigente. 

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rinvenienti
dalle vigenti disposizioni in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale, nonché gli adempimenti di com-
petenza comunale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/’97. 

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore dal Diri-
gente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Sig. Giannini Michele per il
«Piano di Lottizzazione zona FTA-FTC Località
Macchia del Barone» ricadente nel territorio del
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Comune di BINETTO, il parere paesaggistico, di
cui all’art.5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini riportati in narrativa al punto “conclusioni e
prescrizioni” fermo restando, per gli interventi ese-
cutivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di
autorizzazione paesaggistica di cui al titolo V art.
5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e ciò prima del
rilascio del permesso a costruire stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in argomento ai sensi di quanto disposto
dal titolo II art.2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2367

Comune di SANT’AGATA DI PUGLIA. Va-
riante al P.R.G. per la zona PIP. Delibera di C.C.
n. 20 del 19/07/2007 e Delibera di Giunta Regio-
nale n. 1072 del 29/04/2010. Approvazione defi-
nitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue: 

“”Il Comune di Sant’Agata di Puglia (FG),
dotato di PRG vigente, con Delibera di C.C. n. 20
del 19/07/2007 ha adottato una variante al PRG
finalizzata al Piano per Insediamenti Produttivi. 

Con nota prot. n. 9366 del 12/11/2007 acquisita
al protocollo del Servizio Urbanistica Regionale al
n° 9749 del 06/12/2007 e nota prot.10428 del
12/11/2008 acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica Regionale al n° 10308 del 20/11/2008,
il Comune di Sant’Agata di Puglia ha inviato copia
della documentazione relativa alla variante al PRG
per la zona PIP. 

Gli atti trasmessi sono i seguenti: 

1. Delibera di C.C. n. 20 del 19/07/2007 avente ad
oggetto “Variante al PRG - Adozione piano per
gli insediamenti produttivi LR n.56/80”; 

2 Elaborati progettuali: 
- Tav. A01 Inquadramento Generale del piano 
- Tav. A02 vincoli ambientali ed urbanistici 
- Tav. A03 Rapporto con la strumentazione

urbanistica vigente 
- Tav. A04 accessibilità 
- Tav. A05 stato giuridico dei luoghi 
- Tav. A06 geologia e geomorfologia 
- Tav. P0A relazione tecnica 
- Tav. P0B norme tecniche di attuazione 
- Tav. P0C relazione geologica 
- Tav. P0D piano particellare di esproprio 
- Tav. P0E Regolamento per l’assegnazione dei

suoli 
- Tav. P0F relazione finanziaria 
- Tav. P01 Area di intervento e fasi attuative 
- Tav. P02 zonizzazione di piano 
- Tav. P03 piano particellare di esproprio-plani-

metrie 
- Tav. P04 viabilità 
- Tav. P05 reti tecnologiche 
- Tav. P06 profili plano-altimetrici 
- Tav. P07 sezioni tipologiche 
- Tav. P08 planovolumetrico 
- Tav. P09 lotti edificabili 

3. Copia attestazione avviso di deposito all’Albo
Pretorio; 

4. Copia Parere dell’Ufficio Struttura Tecnica Pro-
vinciale di Foggia. 

Con tale variante il Comune di Sant’Agata di
Puglia ha inteso individuare una zona omogenea da
destinare ad attività di tipo industriale, artigianale,
di deposito, ecc. (indicata con la sigla “D4”) in
sostituzione di aree non più utilizzabili in quanto in
contrasto con le direttive di tutela paesaggistica nel
frattempo intervenute (PUTT/P). 

Il Comitato Urbanistico Regionale, facendo
propri gli esiti istruttori e le motivazioni di cui alla
relazione del Servizio Urbanistica n.06 del
16/02/2010, giusto parere n. 2/2010 del 04/03/2010
si è espresso favorevolmente con talune puntualiz-
zazioni. 
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La Giunta Regionale con Delibera n.1072 del
26/04/2010 avente ad oggetto “Comune di Santa-
gata di Puglia. Delibera di C.C. n.20 del
19/07/2007. VARIANTE al PRG per la zona PIP.
Approvazione”, ha approvato -ai sensi dell’art.16
della L.R. n.56/80 -la variante al P.R.G. per la zona
PIP, adottata dal Comune di Sant’Agata di Puglia
(FG) con Delibera di C.C. n. 20 del 19/07/2007, nei
termini del parere del C.U.R. n. 2/2010 richiedendo
all’Amministrazione Comunale apposito atto di
adeguamento e/o controdeduzioni. 

Il Comune di Sant’Agata di Puglia (FG) con
Delibera di C.C. n. 12 del 15/06/2010 avente ad
oggetto “Variante al PRG per la zona PIP - Deter-
minazioni in merito alle prescrizioni e modifiche ai
sensi dell’art.16, comma 11 della L.R. 56/80”, ha
recepito le prescrizioni e le modifiche introdotte
dalla Giunta Regionale e con nota prot. n.6088 del
27/07/2010, acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica Regionale al n° 12039 del 03/08/2010,
ha trasmesso i seguenti atti: 

• copia conforme della Delibera di C.C. n.12 del
15/06/2010 

• Elaborati progettuali:
- Tav. A01 Inquadramento Generale del piano
- Tav. A02 vincoli ambientali ed urbanistici
- Tav. A03 Rapporto con la strumentazione urba-

nistica vigente
- Tav. A04 accessibilità
- Tav. A05 stato giuridico dei luoghi
- Tav. A06 geologia e geomorfologia
- Tav. P0A relazione tecnica
- Tav. P0B norme tecniche di attuazione
- Tav. P0E Regolamento per l’assegnazione dei

suoli
- Tav. P0F relazione finanziaria
- Tav. P01 Area di intervento e fasi attuative
- Tav. P02 zonizzazione di piano
- Tav. P03 piano particellare di esproprio-plani-

metrie
- Tav. P04 viabilità
- Tav. P05 reti tecnologiche
- Tav. P06 profili plano-altimetrici
- Tav. P07 sezioni tipologiche
- Tav. P08 planovolumetrico
- Tav. P09 lotti edificabili

Pertanto gli elaborati progettuali utili alla indivi-

duazione definitiva dei contenuti della variante
sono quelli acquisiti al protocollo del Servizio
Urbanistica n.12039 del 3/08/2010 oltre ai seguenti
elaborati: 
- Tav. P0C relazione geologica (prot. n. 9749 del

06/12/2007); 
- Tav. P0D piano particellare di esproprio (prot. n.

9749 del 06/12/2007); 
il tutto con la specificazione che il piano particel-
lare di esproprio è da intendersi riferito solo al com-
parto A. 

Sulla scorta di quanto innanzi rappresentato, nel-
l’evidenziare che il Comune di Sant’Agata di Pu-
glia con la Del. di C.C. n. 12 del 15/06/2010 si è in
effetti determinato per l’adeguamento alle prescri-
zioni di cui alla D.G.R. n.1072 del 26/04/2010 ine-
renti la variante adottata con la Del di C.C. n. 20 del
19/07/2007, si propone alla Giunta l’approvazione
in via definitiva della variante al P.R.G. proposta
dallo stesso Comune di Sant’Agata di Puglia. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionalecosì
come puntualmente definite dall’art. 4 -comma
4° della l.r. 7/97, punto d). 

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte dal Dirigente dell’Uf-
ficio 2° e del Dirigente del Servizio Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 
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DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse ripor-
tata; 

- DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante
al PRG del Comune di Sant’Agata di Puglia di cui
alla Del. di C.C. n. 20 del 19.07.2007 così come
adeguata, giusta Delibera di C.C. n. 12 del
15/06/2010, alle prescrizioni di cui alla D.G.R.
1072 del 26/04/2010; 

- DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Sant’Agata di Puglia, per gli ulteriori adempi-
menti di competenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del
SUR). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2368

MANFREDONIA (FG) - Variante al P.R.G. per
eliminazione fasce di rispetto strade (Tav. 20
PRG).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 2° e
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue: 

“”Il Comune di Manfredonia (FG), dotato di
PRG approvato con Deliberazione di G.R. n. 3764
dell’8 agosto 1996 e n. 8 del 22 gennaio 1998 con
Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del
04.05.2009 ha adottato, ai sensi dell’art. 16 della
L.R. n. 56/80, la variante al P.R.G. inerente le fasce

di rispetto stradale connesse a taluni ambiti territo-
riali.

La documentazione scritto-grafica pervenuta
risulta essere la seguente: 
1) Tav. RT, Relazione tecnica; 
2) Tav. NTAa, Norme di Attuazione approvate; 
3) Tav. NTAv, Norme di Attuazione in variante; 
4) Tav. 20 -viabilità esistente; 
5) Tav. 20V -viabilità in variante; 

La deliberazione di C.C. è stata sottoposta alla
procedura di pubblicazione, così come previsto dal-
l’art. 16 della L.R. n. 56/80 e non è stata oggetto di
alcuna osservazione e/o opposizione, entro i 30
giorni successivi alla scadenza del periodo di depo-
sito. 

Successivamente, così come rappresentato dal
Comune di Manfredonia, in data 19.09.2009 è stata
presentata una osservazione fuori termine da parte
del Presidente del Consorzio CA9 finalizzata alla
indicazione di una diversa profondità della fascia di
rispetto per la strada di PRG indicata con la sigla
“S5”. 

Con Deliberazione di C.C. n. 94 del 26.10.2009
il Comune di Manfredonia in sede di esame delle
osservazioni ha accolto la unica osservazione fuori
termine acquisita. 

La variante comporta la eliminazione delle fasce
di rispetto stradali per tutta la viabilità di nuova pre-
visione del PRG indicata con la sigla “CL”-”viabi-
lità secondaria” avente uno spessore diversamente
indicato secondo le singole previsioni pari sia a m.
20,00 che a m. 30,00, ovvero prospetta per dette
strade, indicate come “viabilità di comparto”, una
fascia di rispetto pari a zero metri. 

La Variante di che trattasi è stata oggetto di appo-
sita relazione istruttoria n. 11 del 05/05/2010 da
parte del S.U.R. che così si è espresso: 

“”Nel merito della proposta di variante si rileva
che essa riguarda un vasto ambito territoriale inte-
ressato da previsioni di nuova espansione urbana
indicate come “Insule CA e CB”; inoltre la stessa
comporta la formazione di un ambito urbano di
nuova previsione con le medesime caratteristiche
delle aree già urbanizzate, che non garantiscono
quelle qualità insediative proprie dei nuovi insedia-
menti nonché comporta un minore grado di sicu-
rezza della viabilità. 
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Ciò posto, si ritiene di precisare che: 
- il regolamento attuativo del nuovo codice della

strada disciplina esclusivamente le fasce di
rispetto per le strade extraurbane, ovvero la disci-
plina che regola le fasce di rispetto stradale all’in-
terno del centro abitato (ancorché relativa anche
alle aree edificabili) sono demandate propria-
mente alla normativa tecnica di attuazione del
P.R.G.; 

- considerato che le N.T.A. vigenti del P.R.G. di
Manfredonia prevedono per le “Insule CA e CB”
fasce di rispetto stradali di considerevole profon-
dità con conseguente addensamento dei volumi
previsti, si ritiene di condividere parzialmente la
proposta di variante, ovvero si ritiene, al fine di
garantire il mantenimento di qualità insediative
proprie dei nuovi insediamenti, di prescrivere che
le fasce di rispetto stradale prospicienti le aree
edificabili (“Insule CA e CB”), abbiano una
profondità pari ad almeno m. 10,00 con conse-
guente ampliamento delle superfici utili alla edifi-
cazione ovvero alla possibile diminuzione delle
altezze effettive e che per parti di viabilità prospi-
cienti le aree non interessate da espansione
urbana siano mantenute le originarie previsioni di
P.R.G. 

Per quanto attiene alla unica osservazione fuori
termine, esaminata dal Consiglio Comunale di
Manfredonia, la stessa consiste nella indicazione
per la viabilità indicata con la sigla “S5” di perve-
nire alla riduzione della fascia di rispetto da m.
30,00 a m. 20,00. 

Nel merito della stessa si ritiene di poter condivi-
dere quanto operato dallo stesso con la precisazione
che la nuova profondità della fascia di rispetto stra-
dale sia relativa alle sole porzioni prospicienti le
aree edificabili.””

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 12 del 25/06/2010 si è
espresso nei seguenti termini: 

“”ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
ALL’ARGOMENTO 

ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, facendo
propria la relazione SUR n.11 in data 05/05/2010
(allegata), e le prescrizioni e puntualizzazioni ripor-
tate nella stessa relazione.””

Sulla scorta di quanto innanzi rappresentato, si
propone alla Giunta l’approvazione della variante al
P.R.G. del Comune di Manfredonia, di cui alla del.
di C.C. n. 29 del 04.05.2009, con l’introduzione
negli atti delle modifiche apportate. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° lett. d) della l.r.7/97. 

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/01 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente dell’Ufficio
2° e del Dirigente del Servizio Urbanistica; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse ripor-
tata; 

- DI APPROVARE, di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 56/1980 e per le motivazioni
di cui alla relazione nelle premesse, la Variante al
Piano Regolatore Generale inerente le fasce di
rispetto stradale del Comune di Manfredonia
adottata con deliberazione di C.C. n.29 del
04/05/2009, in conformità alle risultanze e alle
prescrizioni di cui alla Relazione-parere del
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Comitato Urbanistico Regionale qui in toto con-

divisa e parte integrante del presente provvedi-

mento; 

- DI RICHIEDERE, in esito alle modifiche intro-

dotte apposito provvedimento di adeguamento

e/o controdeduzioni da parte del Consiglio Comu-

nale di Manfredonia e ciò ai sensi dell’art.16,

comma 11, della L.R. n.56/80; 

- DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Manfredonia, per gli ulteriori adempimenti di
competenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2010, n. 2369

Approvazione in via provvisoria del Piano Rego-
latore per l’installazione di Impianti Eolici
(P.R.I.E.) della Comunità Montana della Murgia
Tarantina.

L’Assessore regionale alla Qualità dell’Am-
biente, Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio competente e confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue: 

premesso che 
• come previsto dall’art. 5 del Regolamento regio-

nale 4 ottobre 2006 n. 16, la Giunta della Comu-
nità Montana della Murgia Tarantina, con Deli-
bera n. 31 del 23.05.2008, prendeva atto del
Piano Regolatore per l’installazione di Impianti
Eolici (P.R.I.E.) intercomunale relativo ai
comuni del proprio territorio montano (Castella-
neta, Crispiano, Laterza, Massafra, Mottola,
Palagianello, Palagiano); 

• il P.R.I.E. e i relativi elaborati venivano deposi-
tati per 15 (quindici) giorni consecutivi, presso la
segreteria della Comunità Montana per permet-
terne al pubblico la libera visione; 

• durante il periodo del deposito, del quale veniva
dato avviso sull’Albo della Comunità Montana,
sugli Albi Pretori dei Comuni di Castellaneta,
Crispiano, Laterza, Massafra, Mottola, Palagia-
nello, Palagiano e su due quotidiani a diffusione
provinciale, non pervenivano osservazioni, come
da attestazione del Responsabile Unico del Pro-
cedimento; 

• con nota prot. n. 1536 del 18.08.2008, acquisita
dal Settore Ecologia (attualmente denominato
Servizio Ecologia) dell’Assessorato regionale
all’Ecologia (attualmente Assessorato regionale
alla Qualità dell’Ambiente) al prot. n. 11906 del
29.08.2008, il Presidente della Comunità Mon-
tana della Murgia Tarantina convocava, ai sensi
della L. 241/1990, per il giorno 18.09.2008, la
Conferenza di Servizi di cui all’art.5, co. 4, del
R.R. n. 16/06, invitando gli enti territorialmente
competenti; 

• con nota prot. n. 13457 del 25.09.2008, il Settore
Ecologia comunicava alla Comunità Montana
della Murgia Tarantina l’obbligo allo svolgi-
mento della procedura di VAS per il  P.R.I.E. in
quanto piano nel settore energetico; nella stessa
nota precisava che tale obbligo decorre per i
piani e i programmi avviati successivamente al
31 luglio 2007, data dell’entrata in vigore della
Parte Seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i.; 

• con nota prot. n. 1905 del 21.10.2008, acquisita
al prot. Uff. n. 16085 del 14.11.2008, la Comu-
nità Montana della Murgia Tarantina forniva pre-
cisazioni in merito alla non obbligatorietà della
Valutazione Ambientale Strategica per il P.R.I.E.;
con la stessa nota si allegavano le delibere di
Giunta di approvazione del protocollo d’intesa
per la redazione del  P.R.I.E. (n.18 del
13.10.2006), di presa d’atto del bando per l’affi-
damento dell’incarico (n.11 del 02.03.2007), di
conferimento dell’incarico per la redazione del
P.R.I.E. (n.20 del 18.05.2007); 

• con nota prot. n. 15344 del 03.11.2008 il Servizio
Ecologia, in occasione della Conferenza di Ser-
vizi, inviava alcune considerazioni e precisazioni
in merito al P.R.I.E. in oggetto; 

• con nota prot. n. 2061 del 13.11.2008, acquisita
al prot. Uff. n. 16644 del 24.11.2008, il Presi-
dente della Comunità Montana della Murgia
Tarantina convocava, ai sensi della L. 241/1990,
per il giorno 28.11.2008, la seconda seduta della
Conferenza di Servizi di cui all’art.5, co. 4, del
R.R. n. 16/06, invitando gli enti territorialmente
competenti; 

• mezzo telegramma del 08.01.2009, acquisito al
prot. Uff. n. 664 del 20.01.2009, il Responsabile
del Procedimento comunicava l’avvenuta ado-
zione del P.R.I.E. con delibera di Giunta n.2 del
05.01.2009; 

• con nota prot. n. 120 del 23.01.2009, acquisita al
prot. Uff. n. 1010 del 26.01.2009, la Comunità
Montana della Murgia Tarantina trasmetteva il
P.R.I.E. all’Autorità competente alla sua appro-
vazione (Assessorato regionale all’Ecologia); il
P.R.I.E. così trasmesso risultava costituito dai
seguenti elaborati: 
- RELAZIONE TECNICA
- Allegato - Criteri e indirizzi progettuali per le

aree a idoneità condizionata 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 170 del 10-11-2010

- 0. INQUADRAMENTO TERRITORIALE
(RAPP. 1:100.000) 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.1. Carta geologica 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.2. Carta geomorfologica 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.2.a. Carta delle pendenze 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.3. Carta delle aree a valenza naturalistica 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.4 Carta del valore avifaunistico degli
habitat naturali e seminaturali 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.5. Carta degli ambiti di pregio per l’avi-
fauna 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.6 Carta dell’uso del suolo 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 

1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.7. Carta del sistema insediativo e del
sistema infrastrutturale 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.8. Carta delle reti tecnologiche e infrastrut-
turali 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.1. Carta di ricognizione del sistema territo-
riale 
1.1.9. Carta della ventosità 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.2. Quadro della pianificazione, della pro-
grammazione e dei progetti 
1.2.1. Pianificazione regionale: piani di tutela
ambientale 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.2. Quadro della pianificazione, della pro-
grammazione e dei progetti 
1.2.2. Pianificazione regionale: PUTT/Pae-
saggio 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.2. Quadro della pianificazione, della pro-
grammazione e dei progetti 
1.2.3. Pianificazione comunale 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.3. Carta dei valori naturali protetti 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.4. Carta delle aree sensibili 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 

30442
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1.5. Carta dei beni culturali vincolati e/o segna-
lati 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.6. Carta di interpretazione dei caratteri del
paesaggio alla scala territoriale 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.7. Carta degli ambiti di “non idoneità” alla
scala territoriale 
1.7.1. Carta degli ambiti naturalistici e paesag-
gistici e relativi buffer 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.7. Carta degli ambiti di “non idoneità” alla
scala territoriale 
1.7.2. Carta del sistema insediativo e relativo
buffer 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.7. Carta degli ambiti di “non idoneità” alla
scala territoriale 
1.7.3. Carta di sintesi degli ambiti di “non ido-
neità” alla scala territoriale 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.1. Quadro d’unione delle carte alla scala
locale (rapp. 1:50.000) 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.2. Carta degli elementi condizionanti le
modalità di installazione degli impianti eolici
(rapp. 1:20.000) 
2.2.1. Settore Nord 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.2. Carta degli elementi condizionanti le
modalità di installazione degli impianti eolici
(rapp. 1:20.000) 
2.2.2. Settore Sud 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.2. Carta degli elementi condizionanti le
modalità di installazione degli impianti eolici
(rapp. 1:20.000) 

2.2.3. Settore Est 
- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A

IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.1. Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala territoriale (rapp.
1:50.000) 

- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A
IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.2 Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala locale (rapp. 1:20.000) 
3.2.1. Settore Nord 

- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A
IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.2 Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala locale (rapp. 1:20.000) 
3.2.2. Settore Sud 

- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A
IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.2 Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala locale (rapp. 1:20.000) 
3.2.3. Settore Est 

• con nota prot. n. 4802 del 16.04.2009, il Servizio
Ecologia richiedeva alla Comunità Montana
della Murgia Tarantina la seguente documenta-
zione integrativa: 
- attestazioni di pubblicazione dell’avviso di

deposito del PRIE sugli albi dei 7 comuni inte-
ressati e su due quotidiani a diffusione provin-
ciale (ai sensi dell’art.5 del RR 16/2006); 

- tutte le osservazioni eventualmente presentate
e le relative controdeduzioni; 

- verbali delle conferenze di servizi del
18.09.2008, 31.10.2008, 28.11.2008 (sul sito è
disponibile solo quello del 31.10.2008) e pareri
rilasciati dagli enti territorialmente competenti; 

- chiarimenti in merito all’emendamento pro-
posto dal Comune di Castellaneta e dai consi-
glieri comunitari VENERE e CAPRIULO,
approvato dal Consiglio e allegato alla delibera
di adozione del PRIE, e a come le richieste
avanzate in detto emendamento sono state
tenute in considerazione negli elaborati del
PRIE; 

- copie cartacee degli strumenti urbanistici
vigenti relativi ai 7 comuni interessati ed even-
tuali scansioni georeferenziate dalle quali rica-
vare il buffer di 1000m previsto dal RR
16/2006; 
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- elaborati su supporto informatico utilizzabili in
ambiente GIS georeferenziato aggiornati a
seguito della conferenza di servizi; infatti
questi sono datati maggio 2008 e non corri-
spondono alle tavole cartacee e ai file pdf
inviati; 

- chiarimenti in merito alle due Oasi di prote-
zione “Gravina di Castellaneta” e “Santa Tri-
nità” che non risultano cartografate dal PUTT
ma presenti solo negli elenchi, in particolare se
per queste viene rispettata l’inidoneità e il
buffer di 200m dettato dal RR 16/2006; 

- chiarimenti in merito ai beni archeologici e
architettonici elencati nella relazione tecnica,
in particolare la corrispondenza con quelli rap-
presentati nella tavola 1.5 Carta dei Beni Cul-
turali e Vincolati e su quali è applicato il buffer
di rispetto di 100m o 200m; 

- chiarimenti in merito alla perimetrazione delle
aree IBA (ultimo aggiornamento 2002) in
quanto non visibili nella tavola 1.3 Carta dei
valori naturali protetti; 

- approfondimenti relativi alle emergenze geo-
morfologiche, in particolare: 
• ricognizione ed eventuale localizzazione di

tutte le grotte presenti negli elenchi del
PUTT; 

• ricognizione delle doline visto che quelle
segnalate nella “Tavola 1.7.3. Carta di sin-
tesi degli ambiti di non idoneità alla scala
territoriale” non corrispondono a quelle pre-
senti sulla carta geomorfologica del PUTT; 

• rappresentazione cartografica delle gravine
e della lame segnalate in relazione tecnica in
quanto, essendo emergenze geomorfolo-
giche, sono anch’esse da considerare non
idonee con buffer di 100m. 

• con nota prot. n. 1071 del 28.08.2009, acquisita
al prot. Uff. n. 10356 del 31.08.2009, la Comu-
nità Montana della Murgia Tarantina trasmetteva
parte della documentazione integrativa richiesta,
tra cui i seguenti elaborati modificati: 
- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL

TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.3. Carta dei valori naturali protetti 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 

1.5. Carta dei beni culturali vincolati e/o segna-
lati 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.7. Carta degli ambiti di “non idoneità” alla
scala territoriale 
1.7.1. Carta degli ambiti naturalistici e paesag-
gistici e relativi buffer 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.7. Carta degli ambiti di “non idoneità” alla
scala territoriale 
1.7.2. Carta del sistema insediativo e relativo
buffer 

- 1. INQUADRAMENTO RELATIVO AL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MON-
TANA (rapp. 1:50.000) 
1.7. Carta degli ambiti di “non idoneità” alla
scala territoriale 
1.7.3. Carta di sintesi degli ambiti di “non ido-
neità” alla scala territoriale 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.1. Quadro d’unione delle carte alla scala
locale (rapp. 1:50.000) 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.2. Carta degli elementi condizionanti le
modalità di installazione degli impianti eolici
(rapp. 1:20.000) 
2.2.1. Settore Nord 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.2. Carta degli elementi condizionanti le
modalità di installazione degli impianti eolici
(rapp. 1:20.000) 
2.2.2. Settore Sud 

- 2. ANALISI DEL TERRITORIO ALLA
SCALA LOCALE 
2.2. Carta degli elementi condizionanti le
modalità di installazione degli impianti eolici
(rapp. 1:20.000) 
2.2.3. Settore Est 

- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A
IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.1. Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala territoriale (rapp.
1:50.000) 
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- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A
IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.2 Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala locale (rapp. 1:20.000) 
3.2.1. Settore Nord 

- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A
IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.2 Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala locale (rapp. 1:20.000) 
3.2.2. Settore Sud 

- 3. CARTA DELLE AREE NON IDONEE E A
IDONEITÀ CONDIZIONATA
3.2 Carta delle aree non idonee e a idoneità
condizionata alla scala locale (rapp. 1:20.000) 
3.2.3. Settore Est 

• con nota prot. n. 10864 del 18.09.2009, il Ser-
vizio Ecologia richiedeva alla Comunità Mon-
tana della Murgia Tarantina la documentazione
integrativa non ancora inviata; 

• con nota prot. n. 10865 del 18.09.2009, il Ser-
vizio Ecologia richiedeva all’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità della Regione il parere
di competenza sul P.R.I.E.; 

• con note prot. n. 1312 del 30.10.2009 e n. 1482
del 07.12.2009, acquisite al prot. Uff. rispettiva-
mente n. 66 e n. 65 del 08.01.2010, la Comunità
Montana della Murgia Tarantina trasmetteva la
documentazione integrativa a completamento di
quella precedentemente trasmessa; 

• con nota prot. n. 19 del 04.01.2010, l’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità trasmetteva al
Servizio Ecologia il parere di Valutazione di Inci-
denza, con il quale conclusivamente si esprimeva
“…parere favorevole, ai fini della sola valuta-
zione di incidenza, con le seguenti prescrizioni: 
- riclassificare le aree eleggibili ad “idoneità

condizionata” riportate in figura 1, come aree
ineleggibili, facendo salvi gli impianti che

risultano, alla data odierna, aver conseguito
tutte le necessarie autorizzazioni; 

- le opere (relative a strade, piazzole, scavi, rin-
terri, plinti, cavidotti) non devono interessare
versanti con pendenza superiori al 20%; 

- le opere (relative a strade, piazzole, scavi, rin-
terri, plinti, cavidotti) non devono interessare
aree ubicate a meno di 50 ml dai cigli di scar-
pata; 

- i cavidotti di collegamento con i punti di con-
nessione alle linee elettriche MT esistenti,
devono essere interrrati a una profondità dal
èpiano di campagna non inferiore a 1,20 m e
devono seguire, al di fuori dei confini di pro-
prietà, strade e tracciati viari già esistenti; 

- per minimizzare l’impatto costituito da un’ec-
cessiva concentrazione di aerogeneratori, che
produrrebbe effetti di barriera ecologica e
determinerebbe il cosiddetto effetto selva
(negativo sia per l’alterazione percettiva dei
siti che per la produttività degli impianti), per
la progettazione di singoli impianti eolici si
prescrive quanto segue: 
• se gli aerogeneratori si dispongono su un’u-

nica fila, la distanza tra gli stessi non può
essere inferiore ai 3 diametri da calcolarsi
dall’elemento più sporgente; 

• se gli aerogeneratori si dispongono su più
file parallele, le distanze minime da conside-
rare sono pari a 5-7 diametri; 

- gli impianti da realizzare si dovranno obbliga-
toriamente dotare di un piano di dismissione e
ripristino ambientale da sottoporre ad approva-
zione comunale; 

- divieto di effettuare le opere di cantierizza-
zione dei progetti durante i periodi migratori
(autunnale e primaverile) e durante il periodo
riproduttivo (15 marzo - 15 luglio). 

e del quale si riporta di seguito l’allegato carto-
grafico:
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• con nota prot. n. 221 del 13.01.2010, il Servizio
Ecologia richiedeva all’Assessorato regionale
all’Assetto del Territorio il parere di competenza
sul P.R.I.E.; 

• con nota prot. n. 58 del 19.01.2010, acquisita al
prot. Uff. n. 1996 del 15.02.2010, la Comunità
Montana della Murgia Tarantina chiedeva
all’Autorità di Bacino il parere di competenza sul
e del quale si riporta di seguito l’allegato carto-
grafico: P.R.I.E. 

• con nota n. 8138 del 29.04.2010, acquisita al
prot. Uff. n. 6546 del 11.05.2010, l’Assessorato
regionale all’Assetto del Territorio trasmetteva il
parere di competenza di cui si riportano di
seguito i tratti salienti: 
“…..per quanto di competenza, questo Servizio,
sulla scorta della ricognizione effettuata, ai sensi
dell’art. 6 del predetto R.R. 16/2006, in ordine ai
vincoli gravanti sulle aree interessate dal PRIE
rinvenienti dal vigente PUTT/P, ha rilevato che
gran parte delle aree individuate come “Idonee”
dal Piano ricadono in ATE di tipo “E” di valore
normale e la restante parte di esse in ATE di tipo
“D” di valore relativo e come tali non soggette a
particolari prescrizioni prospettate dal predetto
R.R.. 
In ogni caso si rileva che le aree interessanti i

territori comunali di Palagianello, Palagiano e
Massafra (tav. 3.1 Carta delle aree non idonee e
a idoneità condizionata - maggio 2009), con-
tigue alla Riserva Naturale Statale Stornara, sia
pur ricomprese in un ATE di tipo “E” e quindi
indicate come “Idonee” dal PRIE in esame, a
parere del Servizio scrivente, devono invece, per
una adeguata profondità (che questo Servizio
stima in forma cautelativa almeno di 1,00 km dal
limite di tale riserva, salvo diversa valutazione
da parte del competente Servizio Ecologia)
essere riclassificate come aree non idonee, in
modo da garantire una migliore tutela della
riserva biogenetica (costituita da aree boschive,
di macchia mediterranea e di zone umide). 
Ancora si ritiene necessario escludere altre aree
che, sia pur dichiarate idonee, risultano inter-
cluse tra le aree non idonee e quindi producono
una serie di “aree relitte” ovvero non significa-
tive in termini di superficie utilizzabile che, ove
fossero interessate dalla presenza di installa-
zione di aerogeneratori, produrrebbero impatti
significativi nelle zone contigue oggetto di
tutela; sull’apposita planimetria allegata sono
riportate in nero le suddette aree da stralciare.” 

e del quale si riporta di seguito l’allegato carto-
grafico: 
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• con nota prot. n. 5998 del 17.05.2010, acquisita
al prot. Uff. n. 7383 del 27.05.2010, l’Autorità di
Bacino trasmetteva alla Comunità Montana della
Murgia Tarantina, e per conoscenza al Servizio
Ecologia, il proprio parere negativo sul P.R.I.E.; 

• con nota prot. n. 582 del 28.05.2010, acquisita al
prot. Uff. n. 8788 del 30.06.2010, la Comunità
Montana della Murgia Tarantina chiedeva ai pro-
gettisti di riscontrare la suddetta nota dell’Auto-
rità di Bacino al fine di superare il parere nega-
tivo espresso; 

• con nota prot. n. 11898 del 10.09.2010, il Ser-
vizio Ecologia trasmetteva all’Ufficio Parchi e

Tutela della Biodiversità il parere dell’Assesso-
rato all’Assetto del Territorio chiedendo oppor-
tune valutazioni in merito alla proposta di riclas-
sificare come non idonee le aree comprese in un
buffer di 1 km dalla Riserva Naturale Statale
Stornara; 

• con nota prot. n. 12943 del 12.10.2010, l’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità riscontrava la
suddetta nota, precisando che: 
….”viene recepita l’osservazione emersa nel
parere del Servizio Urbanistica, in quanto si
ritiene coerente l’ampliamento della fascia di
non idoneità all’installazione di aerogeneratori
a 1,00 km dal confine della Riserva Naturale Sta-
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tale Biogenetica “Stornara” in quanto più caute-
lativa per la conservazione delle risorse naturali
presenti nell’area. Pertanto si ritiene opportuno
condividere l’estensione della fascia di rispetto
lungo tutto il confine della Riserva.” 

Considerato 
• che l’Assessorato all’Ecologia, Servizio Eco-

logia, Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche
Energetiche/VAS della Regione Puglia, 
- preso atto degli esiti delle Conferenze di Ser-

vizi tenutesi il 18.09.2008, 31.10.2008 e il
28.11.2008, nonché dell’avvenuta adozione del
P.R.I.E. da parte della Comunità Montana della
Murgia Tarantina, a mezzo della deliberazione
di Giunta n.2 del 05.01.2009, 

- tenuto conto delle integrazioni trasmesse dalla
Comunità Montana della Murgia Tarantina con
note prot. n. 1071 del 28.08.2009, prot. n. 1312
del 30.10.2009 e prot. n. 1482 del 07.12.2009,
acquisite rispettivamente al prot. Uff. n. 10356
del 31.08.2010, n. 66 e n. 65 del 08.01.2010, 

ha proceduto alla valutazione della conformità
del P.R.I.E., così come adottato e integrato, alle
prescrizioni del R.R. n. 16/06 e, in particolare,
dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 6; 

• che oggetto di valutazione sono stati gli atti e la
documentazione, così come trasmessi dalla
Comunità Montana della Murgia Tarantina; 

• che da tale valutazione è emerso: 
- la conformità del P.R.I.E. all’art. 6, comma 3,

del RR n. 16/06, ad eccezione: 
- della lettera b) del medesimo comma, in

quanto non sono state considerate non idonee
le zone con pendenza superiore al 20% e le
relative aree buffer di 150 m; 

- della lettera d) del medesimo comma, in
quanto non è stato applicato il buffer di 1000
m da tutte le aree edificabili urbane destinate
a servizi; per quelle edificabili extraurbane
destinate a servizi il buffer di 1000 m deve
essere applicato alle aree che necessitano di
particolare tutela da punto di vista dell’im-
patto visivo ed acustico; 

- che il P.R.I.E. ha individuato come non idonee
all’installazione di impianti eolici, in aggiunta
a quelle di cui all’art. 6, comma 3, del RR n.

16/06, ulteriori aree così come specificato nella
documentazione agli atti; 

- che l’individuazione di tali aree è stata effet-
tuata sulla base delle ricognizioni dei vari
sistemi territoriali e, pertanto, in osservanza dei
criteri di cui all’art. 6 del RR n. 16/06; si rileva
tuttavia che la ricognizione delle grotte esi-
stenti deve essere confrontata con i dati pre-
senti nel catasto grotte dell’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità disponibile sul sito
istituzionale della Regione; 

- che la procedura espletata è conforme alle indi-
cazioni dell’art.5 del R.R. 16/06, ad eccezione
della mancata acquisizione del parere favore-
vole dell’Autorità di Bacino; 

- che la documentazione del P.R.I.E. è stata pre-
sentata conformemente a quanto disposto dal-
l’art.7 del R.R. 16/06; 

- che la procedura per l’approvazione del
P.R.I.E. è stata avviata da parte della Comunità
Montana della Murgia Tarantina antecedente-
mente all’entrata in vigore del D.Lgs. n.
152/2006 e s.m.i., pertanto esclusa dagli
obblighi della stessa rivenienti, e ha comunque
soddisfatto i principi di trasparenza e parteci-
pazione previsti dalla norma nazionale, nonché
reso possibile la valutazione della componente
ambientale operata nell’ambito dell’iter di
approvazione dello stesso; 

• che, sulla base dell’istruttoria espletata, è possi-
bile procedere all’approvazione in via provvi-
soria del P.R.I.E. intercomunale della Comunità
Montana della Murgia Tarantina, con le seguenti
prescrizioni: 
1) Acquisizione del parere dell’Autorità di

Bacino in merito al P.R.I.E.. 
2) Adeguamento degli elaborati tecnici costi-

tuenti il P.R.I.E., così come adottati con deli-
bera di Giunta della Comunità Montana della
Murgia Tarantina n.2 del 05.01.2009 e inte-
grati con la documentazione trasmessa con
nota prot. n. 1071 del 28.08.2009, acquisita al
prot. Uff. n. 10356 del 31.08.2009, al fine di
superare le non conformità all’art. 6, comma
3, lettere b) e d) del RR n. 16/06, nonché di
renderli conformi ai pareri resi, e sopra citati,
dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità
e dell’Assessorato regionale all’Assetto del
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Territorio, e dell’ulteriore parere rilasciato
dall’Autorità di Bacino. 

L’ASSESSORE REGIONALE 
ALL’ECOLOGIA

PROPONE 

alla Giunta Regionale di approvare in via provvi-
soria, ai sensi dell’art.5, comma 6, del R.R. 16/06, il
P.R.I.E. intercomunale della Comunità Montana
della Murgia Tarantina, così come adottato con
delibera di Giunta della Comunità Montana della
Murgia Tarantina n.2 del 05.01.2009 e integrato con
la documentazione trasmessa con nota prot. n. 1071
del 28.08.2009, acquisita al prot. Uff. n. 10356 del
31.08.2009, con le prescrizioni stabilite dall’Auto-
rità competente e sopra indicate. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.5, comma 6, del
R.R. 16/06 e dell’art.4, lettera d), della Legge
Regionale n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia). 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, LOREN-
ZONICASTRO;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare in via provvisoria, per tutte le moti-
vazioni e con le prescrizioni espresse in narrativa,
e che qui si intendono integralmente riportate, il
P.R.I.E. intercomunale della Comunità Montana
della Murgia Tarantina, 

- di dare mandato alla Comunità Montana della
Murgia Tarantina di provvedere, in osservanza
delle prescrizioni di cui al precedente punto,
all’acquisizione del parere dell’ente citato al
punto 1), all’adeguamento degli elaborati e alla
trasmissione degli stessi all’Autorità competente,
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, Servizio
Ecologia, Ufficio Programmazione V.I.A. e Poli-
tiche Energetiche/VAS della Regione Puglia, che
provvederà all’approvazione in via definitiva,

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

30450



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 0805406316 - 6317 - 6372 / fax 0805406379

Abbonamenti: 0805406376

Sito internet: http://www.regione.puglia.it

e-mail: burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Progetto nuova sede Consiglio Regionale



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


